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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2007 presenta i seguenti documenti di interesse generale per gli enti loca-
li: 
 
- Decreto del 29 novembre 2007 del Ministero dell’economia e delle finanze - Ripartizione tra le società partecipate 
da Riscossione S.p.a. (oggi Equitalia S.p.a.) dell'acconto previsto per l'anno 2007;   
 
- Circolare n. 54 del 8 novembre 2007 del Cnipa - Modalità di applicazione, in via transitoria, della circolare CNIPA 
n. 53 del 5 luglio 2007, relativa alla valutazione preventiva sugli ordinativi di acquisizione di apparecchiature server 
nell'ambito della convenzione Consip. 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 291 del 15 dicembre 2007 presenta i seguenti documenti di interesse generale per gli enti loca-
li: 
 
- Decreto del 12 dicembre 2007 del Ministero dell’economia e delle finanze - Modifica del saggio di interesse legale; 
 
- Circolare n. 37 del 29 novembre 2007 del Ministero dell’economia e delle finanze - Modalità di versamento delle 
ritenute alla fonte IRPEF e dell'IRAP da parte degli enti soggetti alla normativa di tesoreria unica e delle amministra-
zioni dello Stato titolari di conti correnti di tesoreria centrale che, per il pagamento degli stipendi, non si avvalgono del 
"Service Personale Tesoro";        
 
- 2 Comunicati dell’Aran - Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale non dirigente dell'Agenzia 
Spaziale Italiana - ASI - per il quadriennio normativo 2002-2005 ed il primo biennio economico 2002-2003 (Suppl. Or-
dinario n. 271) - Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale non dirigente dell'Agenzia Spaziale Ita-
liana - ASI - per il secondo biennio economico 2004-2005 (Suppl. Ordinario n. 271). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TRIBUTI 

Ancot, aliquote Ici ferme in 87% piccoli Comuni   
 

econdo l’Associa-
zione Nazionale Con-
sulenti Tributari, che 

ha elaborato i dati del rap-
porto 'I numeri dei Piccoli 
Comuni' realizzato dall'Ifel, 
il maggior incremento su 
scala regionale si è registra-
to in Abruzzo. L'87% dei 
piccoli Comuni ha mantenu-
to nel 2007 le stesse aliquo-
te ICI vigenti lo scorso an-
no, mentre il restante 13% 
ha variato almeno una delle 
due aliquote considerate. Le 
amministrazioni che hanno 
deliberato nel 2007 l'incre-
mento di almeno una delle 
due aliquote sono pari al 
7,54% del totale. Sono i dati 
rivelati dall’ Associazione 

Nazionale Consulenti Tri-
butari (Ancot) che ha elabo-
rato i dati del rapporto 'I 
numeri dei Piccoli Comuni' 
realizzato dall'Ifel, Istituto 
per la Finanza e l'Economia 
Locale.Secondo lo studio, 
realizzato – si legge in un 
comunicato - su un campio-
ne di 4.104 Comuni, am-
monta a circa 166 euro l'Ici 
pagato da ogni singolo abi-
tante dei piccoli comuni, 
con punte di 192 euro nei 
centri sotto i 500 abitanti. 
Dall'analisi emerge inoltre 
che la fetta più ampia di 
piccoli comuni, pari a 
1.581, ha adottato l'aliquota 
ordinaria pari al 6 per mille 
e un'altra ampia fetta, pari a 

1.313, ha adottato l'aliquota 
ordinaria del 7. Allo stesso 
tempo se solo un piccolo 
Comune ha adottato l'ali-
quota più alta dell'8,5 per 
mille, ben 370 hanno appli-
cato quella più bassa del 4. 
Quanto all'aliquota relativa 
all'abitazione principale, 
1.484 Piccoli Comuni han-
no applicato quella del 5 per 
mille, 1.253 quella del 6 
mentre quella più alta del 7 
e' stata adottata da 143 unità 
e quella più bassa del 3 da 
un solo piccolo Comune. I 
172 Comuni che non hanno 
variato l'aliquota per abita-
zione principale hanno un 
incremento di gettito stima-
to pari a 6.034 mila euro. 

Fra i 59 Comuni che hanno 
ridotto l'aliquota sull'abita-
zione principale, 58 regi-
strano comunque un incre-
mento di gettito, stimato in 
1.691 mila euro. Infine, per 
quanto riguarda i dati delle 
aliquote medie ponderate 
sulla base delle variazioni 
2006/2007, relative ai Pic-
coli Comuni suddivisi in 
base alle regioni, e' la Ligu-
ria la Regione con la minore 
variazione percentuale, se-
guita da Basilicata e Tosca-
na, mentre il maggior in-
cremento e' presente in A-
bruzzo. 

 
Fonte Ancitel 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FINANZIARIA 

La posizione di Legautonomie 
 

egautonomie dice 
NO alle limitazioni 
previste in Finanzia-

ria che riducono la facoltà 
di istituire circoscrizioni 
comunali. “Non è possibile 
che ad ogni passaggio par-
lamentare si cerchi di inter-
venire su materie ordina-
mentali che, nello specifico, 
tendono a limitare la parte-
cipazione democratica alla 

vita della comunità locale.” 
Con queste parole Oriano 
Giovanelli, presidente di 
Legautonomie commenta le 
modifiche all’art. 26 della 
legge finanziaria, attual-
mente all’esame dell’Aula 
di Montecitorio. Il provve-
dimento che sposta da 
30.000 a 100.000 ab. la fa-
coltà degli enti locali di isti-
tuire circoscrizioni per il 

decentramento amministra-
tivo. Oriano Giovanelli, 
prosegue: “siamo d’accordo 
su tutti i provvedimenti per 
il contenimento dei costi 
della politica. Ribadiamo 
però, la nostra netta contra-
rietà a provvedimenti come 
questo, che limitano la par-
tecipazione democratica al 
governo del territorio”. Il 
presidente di Legautonomie 

conclude: “invitiamo Go-
verno e Parlamento a rive-
dere la norma, consentendo 
anche ai comuni capoluogo 
di provincia di mantenere la 
facoltà di istituire le circo-
scrizioni, anche in conside-
razione del fatto che i con-
siglieri circoscrizionali non 
percepiranno più il gettone 
di presenza”. 
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Sostanzialmente respinte le obiezioni di cinque regioni e della Pro-
vincia autonoma di Trento 

Legittimo il Codice dei contratti pubblici 
 

a sostanzialmente 
superato la prova di 
legittimità il Decre-

to Legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, che contiene il 
"Codice dei contratti pub-
blici", ovvero, la regola-
mentazione di lavori, servizi 
e forniture, da prestarsi in 
linea con le Direttive CE n. 
17 e n. 18 del 2004. Le o-
biezioni delle Regioni Ve-
neto, Piemonte, Toscana, 
Lazio, Abruzzo e della Pro-
vincia autonoma di Trento 
hanno messo allo scoperto 
solo un numero proporzio-
nalmente assai ridotto di 
vizi, nel corso di una lunga 
e complessa disamina che la 
Corte Costituzionale ha pre-
messo alla sua definitiva 
pronuncia. Contestualmen-

te, i Giudici della Consulta 
hanno avuto modo di forni-
re abbondanti riferimenti ai 
princìpi ispiratori dei rap-
porti tra Stato e Regioni, tra 
Stato e Province autonome, 
alla luce del nuovo Titolo V 
della Costituzione, nonché 
delle disposizioni comunita-
rie europee, in un argomen-
to così vasto e delicato, co-
me quello delle procedure 
di appalto e delle relative 
aggiudicazioni. Il Decreto 
Legislativo n. 163/2006 ha 
infatti semplificato e mo-
dernizzato, nell'interesse 
degli operatori economici, 
lo svolgimento degli appalti 
per conto di organismi di 
diritto pubblico, garantendo 
libera circolazione delle 
merci, trasparenza e assenza 

di discriminazioni. In un 
unico testo, per altro corret-
to e integrato dal Decreto 
Legislativo 26 gennaio 
2007, n. 6, e dal Decreto 
Legislativo 31 luglio 2007, 
n. 113, l'intera materia è sta-
ta affrontata e sistemata, fis-
sando i principi fondamen-
tali nei casi di competenza 
concorrente, ai fini della 
programmazione, dell'ap-
provazione dei progetti, del-
l'organizzazione ammini-
strativa, della fissazione dei 
compiti e requisiti del re-
sponsabile dei procedimen-
ti, e della sicurezza sul lavo-
ro. E' ovvio che, in nessun 
caso, sia stato eluso il crite-
rio, tuttora in vigore, della 
consultazione della Confe-
renza unificata Stato-

Regioni, prima della ema-
nazione di norme presunti-
vamente invasive degli spa-
zi concorrenziali. Il risultato 
conclusivo è stato quello 
della dichiarazione d'illegit-
timità costituzionale di tre 
norme appartenenti al De-
creto Legislativo impugnato 
(art. 5, comma 2; art. 84, 
commi 12, 3, 8 e 9; art. 98, 
comma 2), ma il lavoro del-
la Corte Costituzionale è 
stato di gran lunga superiore 
agli effetti pratici dell'inco-
stituzionalità, sulla traccia 
di un metodo esaustivo di 
lettura e di applicazione del-
la normativa vigente in ar-
gomento di pubblici appalti. 
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CONCESSIONE DI SERVIZI 

Più snella la gara per l'affidamento 
di concessione di servizi pubblici 
 

n tema di concessione di 
servizi, la gara informa-
le costituisce un modulo 

procedimentale caratterizza-
to da amplissima discrezio-
nalità dell’Amministrazione 
nella fissazione delle regole 
selettive, con conseguente 
non soggezione alle regole 
interne e comunitarie dell’e-
videnza pubblica, ferma re-
stando la sola necessità del 
rispetto dei principi di logi-

cità e parità di trattamento 
tra i concorrenti. Ha preci-
sato inoltre il T.A.R. di Ba-
ri, nella significativa deci-
sione qui segnalata, che in 
tema di concessione di ser-
vizi, la succitata amplissima 
discrezionalità dell’Amm-
inistrazione investe lo stesso 
momento della scelta delle 
ditte da invitare alla gara. E 
infatti, quanto al merito del-
la controversia delibata, ha 

per l’effetto ritenuto che 
nella gara informale di cui 
all’art. 30 comma 3 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163 , non appare ex se sin-
tomatica di vizi la circo-
stanza che l’Amministra-
zione abbia invitato alla ga-
ra un numero di ditte (sedi-
ci) molto superiore a quello 
previsto dalla disposizione; 
infatti, ad avviso del Colle-
gio, il numero di cinque in 

esso indicato corrisponde al 
numero minimo dei concor-
renti da coinvolgere nella 
gara, ma non esclude affatto 
che questo possa essere an-
che molto superiore, “… 
qualora la natura dei servizi 
da affidare in concessione e 
le caratteristiche del merca-
to di riferimento siano tali 
da suggerire un allargamen-
to del confronto concorren-
ziale”. 
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APPALTI 

Incostituzionali le leggi di Campania e Abruzzo 
 

ono costituzionalmen-
te illegittimi gli artt. 
27, c. 3, 35, 36, 37, 

38, 39, 43, 44, 45, 46, 47, 
48, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 
57 e 58 del titolo III della 
l.R. Campania 20 giugno 
2006, n. 12. Le suddette di-
sposizioni regionali, nel-
l'ambito della legge regiona-
le n. 12 del 2006, che ha ad 
oggetto la disciplina genera-
le dell'ordinamento contabi-
le dell'amministrazione re-
gionale e della gestione del-
le risorse finanziarie neces-
sarie, regolamentano l'attivi-
tà del consiglio regionale 
inerente all'affidamento di 
appalti di forniture e di ser-
vizi di importo inferiore alla 
soglia di rilievo comunita-
rio, di appalti di importo 
superiore qualora diversi da 
quelli menzionati dalle di-
rettive comunitarie, di ap-
palti di lavori pubblici di 
qualunque importo e la rela-
tiva attività contrattuale, 
nonché la stipulazione di 
contratti d'opera professio-
nale. Le predette norme so-
no tutte riconducibili alla 
materia "tutela della concor-
renza", avendo ad oggetto 
direttamente e principal-
mente le procedure di gara, 
il cui scopo, come affermato 
dalla sentenza n. 401 del 

2007, è quello di consentire 
la piena apertura del merca-
to nel settore degli appalti: 
pertanto esse invadono la 
sfera di competenza esclu-
siva del legislatore statale, 
tra l'altro esercitata con il d. 
lgs. n. 163 del 2006 (sen-
tenza n. 401 del 2007), le 
cui disposizioni sono inde-
rogabili. Inoltre, le disposi-
zioni pongono la disciplina 
dei contratti pubblici affida-
ti dalla Regione Campania 
in esito alle proprie proce-
dure di scelta del contraente 
Esse attengono a quella fase 
inerente all'attività contrat-
tuale della pubblica ammi-
nistrazione che ha inizio 
con la stipulazione del con-
tratto, nella quale l'ammini-
strazione agisce nell'eserci-
zio della propria autonomia 
negoziale. Tale fase - come 
questa Corte ha già afferma-
to (sentenza n. 401 del 
2007) - comprende l'intera 
disciplina di esecuzione del 
rapporto contrattuale e si 
connota per l'assenza di po-
teri autoritativi in capo al 
soggetto pubblico: pertanto, 
la disciplina della predetta 
fase, inerendo a rapporti di 
natura privatistica, in rela-
zione ai quali sussistono 
imprescindibili esigenze di 
garanzia di uniformità di 

trattamento sull'intero terri-
torio nazionale, riferite alla 
conclusione ed esecuzione 
dei contratti di appalto, deve 
essere ricondotta all'àmbito 
dell'ordinamento civile, di 
spettanza esclusiva del legi-
slatore statale. Le suddette 
disposizioni impugnate so-
no, quindi, costituzional-
mente illegittime. Sono 
fondate anche le censure 
aventi ad oggetto l'art. 27, c. 
3, della citata legge regiona-
le campana n. 12 del 2006, 
in riferimento all'art. 117, c. 
2, lett. e), della Costituzio-
ne. Questa norma, nella par-
te in cui stabilisce che "l'at-
tività contrattuale relativa ai 
lavori e alle opere di com-
petenza del Consiglio re-
gionale è disciplinata dalla 
legge 11 febbraio 1994, n. 
109 - Legge quadro in mate-
ria di lavori pubblici - e dal 
relativo regolamento di at-
tuazione di cui al decreto 
del Presidente della Repub-
blica 21 dicembre 1999, n. 
554 e successive modifica-
zioni", regolamenta ambiti 
assegnati alla competenza 
esclusiva del legislatore sta-
tale. E'costituzionalmente 
illegittimo l'art. 12 della l. 
R. Abruzzo 20 dicembre 
2000, n. 115 (Nuove norme 
per l'edilizia scolastica), 

come sostituito dall'art. 2, c. 
2, della legge della Regione 
Abruzzo 8 novembre 2006, 
n. 33 (Modifiche e integra-
zioni di leggi regionali con-
cernenti i lavori pubblici e 
l'edilizia residenziale pub-
blica) e dell'art. 7, c.1, della 
legge regionale n. 33 del 
2006. Le disposizioni disci-
plinano il collaudo di lavori 
pubblici, che inerisce alla 
ricordata seconda fase in cui 
si articola l'attività contrat-
tuale della pubblica ammi-
nistrazione, la quale ha ini-
zio con la stipulazione del 
contratto e comprende l'in-
tera esecuzione del rapporto 
contrattuale, da questa Cor-
te ricondotta alla materia 
dell'ordinamento civile, di 
esclusiva competenza del 
legislatore statale (sentenza 
n. 401 del 2007). In partico-
lare, il collaudo costituisce 
un istituto tipico del contrat-
to di appalto, come tale di-
sciplinato dal codice civile 
(art. 1665 e segg.), il quale, 
pur caratterizzato da ele-
menti di matrice pubblici-
stica, conserva prevalente 
natura privatistica e rientra, 
quindi, nell'àmbito materia-
le dell'ordinamento civile. 

 
Corte Costituzionale, 14/12/2007 n. 431 
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SPESE DI RAPPRESENTANZA 

Sindacabili dal giudice contabile 
 

on la sentenza in e-
same il giudice con-
tabile affronta lo 

spinoso tema della sindaca-
bilità delle spese deliberate 
dai consiglieri regionali per 
presunte esigenze di rappre-
sentanza. La sez. III della 
Corte dei conti chiarisce il 
significato delle immunità 
ex art. 122, comma 4 Cost., 

quali prerogative volte a 
preservare l'autonomia degli 
organi politici da interferen-
ze e condizionamenti ester-
ni. Nondimeno, esula dalla 
norma richiamata, l'immuni-
tà sugli atti non riconducibi-
li alle esigenze ad essa sot-
tese, sui quali deve essere 
affermata la giurisdizione 
della Corte dei conti. In par-

ticolare godono della insin-
dacabilità ex legge n. 853 
del 1973 le spese di rappre-
sentanza, intendendosi per 
tali quelle destinate ad atti-
vità rivolte a proiettare 
l'amministrazione all'ester-
no in rapporto ai propri fini 
istituzionali. Nella questio-
ne specifica, tuttavia, la 
Corte, affermando la pro-

pria giurisdizione, ha con-
fermato la condanna dei 
membri dell'ufficio di presi-
denza di un consiglio regio-
nale escludendo che regalie 
personali e donativi natalizi 
posti a carico del bilancio 
regionale rientrassero nelle 
spese di rappresentanza. 

 
Corte dei conti, sez. III, sentenza n. 425 del 12 novembre 2007 
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GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
 

EDITORIALE 

Autonomie protagoniste nella stagione delle riforme 
 

algrado tutto la 
Finanziaria va 
avanti. Dopo a-

verla approvata non senza 
difficoltà, il Senato la con-
segna alla Camera. E la 
Camera non ne sconvolgerà 
il testo. Si limiterà ad ap-
portare pochi ritocchi per 
non alterare i già precari 
equilibri politici. Vanno 
comunque umanizzate le 
misure impraticabili e limi-
tati gli sconfinamenti nei 
campi minati delle compe-
tenze regionali. Non si può 
infatti mettere in circolazio-
ne una norma come quella 
contenuta nel comma 6 del-
l'articolo 14 che, pena la 
nullità degli atti adottati, 
consente a ogni amministra-
zione comunale l'adesione a 
un'unica forma associativa 
(sia pure ammettendo dero-
ghe per il servizio idrico in-
tegrato e per quello della 
gestione dei rifiuti), perché 
lede gravemente l'autono-
mia dei Comuni in materia 
di organizzazione dei propri 
servizi e preclude a essi di 

adottare le formule più adat-
te allo scopo. Né può passa-
re nell'attuale configurazio-
ne l'articolo 13 che, per dare 
una risposta alle critiche 
mosse alle Comunità mon-
tane, mette in campo un ri-
medio peggiore del male. 
Infatti la nuova norma, che 
sostituisce integralmente 
l'articolo 27 del testo unico 
degli Enti locali, presta il 
fianco a tutta una serie di 
forti obiezioni. Viola le pre-
rogative regionali in una 
materia che la Corte costi-
tuzionale con due successi-
ve sentenze (n. 244/2005 e 
n. 456/2005) ha collocato 
nella categoria della legisla-
zione residuale. Tenta di 
conciliare la riduzione degli 
organi e la rappresentanza 
delle minoranze attraverso 
una soluzione inappropriata 
che già in passato si è mani-
festata inadeguata. Soprat-
tutto non è coperta finanzia-
riamente perché prefigura 
risparmi che non è possibile 
conseguire mediante il con-
torto meccanismo messo in 

piedi. Ma a ben guardare le 
novità non scaturiscono tan-
to dal testo della Finanziaria 
che pure contiene misure 
degne di nota. Si consideri 
al riguardo l'articolo 14 che 
ridimensiona i Consigli cir-
coscrizionali, comunali, 
provinciali e gli assessori 
comunali e provinciali. Si 
considerino anche l'articolo 
10-bis, che pone un freno a 
Regioni ed Enti locali all'u-
tilizzo dei derivati, e l'arti-
colo 16 che assicura allo 
sviluppo della montagna un 
fondo di 50 milioni per cia-
scun anno del triennio 
2008-2010 e allo sviluppo 
delle isole minori un fondo 
di 20 milioni all'anno a de-
correre dal 2008. La mag-
giore novità è costituita dal 
clima politico che si respira 
dopo il voto del Senato. A 
seguito della dura battaglia 
combattuta senza esclusione 
di colpi a Palazzo Madama, 
i contendenti più avveduti si 
sono accorti che il conflitto, 
chiusosi sostanzialmente 
senza né vincitori né vinti, 

richiede una tregua. I politi-
ci più navigati hanno capito 
che continuare in questo 
gioco non conviene a nes-
suno e soprattutto al Paese. 
Che è giunto il momento di 
riporre le armi e di aprire al 
più presto il tavolo del con-
fronto per trattare sulle ri-
forme, a partire da quelle 
impellenti concernenti il si-
stema elettorale, la riduzio-
ne dei parlamentari, il sena-
to federale, il federalismo 
fiscale. Con toni pacati, con 
volti distesi e con qualche 
ammissione di colpa, espo-
nenti politici di primo piano 
incominciano finalmente ad 
aprirsi al dialogo. In questa 
direzione non mancherà la 
spinta e l'apporto convinto 
di governatori e sindaci de-
gli opposti schieramenti a-
dusi da tempo a confrontarsi 
sui temi che li riguardano 
senza distinzioni di apparte-
nenze politiche. 
 

Eduardo Racca 
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DOPO L’ANNUNCIO PRODI 

Dipendenti, sgravi per 12-15 
miliardi in cercali risorse 
SENTIERO STRETTO/Se le prossime Finanziarie non agiranno sui 
tagli di spesa sarà difficile utilizzare l'extragettito per ridurre le ali-
quote 
 
ROMA - Un'idea, forse di 
più, certamente una forte 
tentazione. Ai piani alti di 
Palazzo Chigi si ragiona su 
come tradurre in pratica un 
corposo piano di lavoro, che 
dovrebbe condurre nel 2008 
a varare un'ambiziosa ri-
forma dell'Irpef, con benefi-
ci da distribuire all'enorme 
platea dei lavoratori dipen-
denti. Ne ha fatto cenno due 
giorni fa il premier Romano 
Prodi in un'intervista televi-
siva. Se la lotta all'evasione 
continuerà a garantire i ri-
sultati ottenuti quest'anno, 
«ci sarà spazio per ridurre le 
tasse ai lavoratori dipenden-
ti. È un impegno serio». 
Con quali tempi di attuazio-
ne, con quali priorità e so-
prattutto con quali risorse 
effettive? Ci sta lavorando il 
gruppo di tecnici coordinato 
da Claudio De Vincenti, 
uno dei più stretti collabora-
tori del vice ministro all'E-
conomia, Vincenzo Visco. 
Il risultato sarà la messa a 
punto del «Libro bianco sul-
l'Irpef», che porrà le basi 
per l'auspicato taglio delle 
aliquote. Il risultato è atteso 
per aprile, per il prossimo 
Dpef e dunque per la Finan-
ziaria del 2009, con un re-
spiro che il Governo imma-
gina debba essere almeno 
triennale. La novità è che si 

sta ragionando anche su un 
possibile "anticipo" di parti 
della riforma al 2008. Ope-
razione che avrebbe, ov-
viamente, anche una precisa 
valenza politica: un segnale 
esplicito per tentare di ri-
compattare la maggioranza, 
dopo lo strappo con l'ala 
sinistra della coalizione sul 
Welfare, che dunque an-
drebbe lanciato già in occa-
sione della "verifica" politi-
ca in programma per gen-
naio. Se il Governo reggerà 
alle tensioni che lo agitano, 
ora riemerse con il riesplo-
dere del caso Speciale, la 
prospettiva potrebbe farsi 
concreta. L'intera riforma 
investirà sia la struttura del-
le aliquote che le detrazioni 
e gli assegni familiari. Da 
qui l'idea di un percorso a 
tappe che preveda un inter-
vento in prima battuta sulle 
detrazioni, accompagnato 
dalla riduzione effettiva del 
carico fiscale per il lavoro 
dipendente, attraverso il 
riordino delle aliquote. Ope-
razione che Visco immagina 
debba essere accompagnata 
(se le condizioni politiche lo 
consentiranno) dall'allinea-
mento al 20% del prelievo 
sulle rendite finanziarie, 
stralciato dalla maggioranza 
dal relativo ddl delega. Il 
20% potrebbe essere, in ef-

fetti, anche il livello della 
prima aliquota Irpef, ora al 
23% fino a 15mila euro di 
reddito. Il ritocco dovrebbe 
investire l'intera curva, ora 
al 27% per lo scaglione da 
15mila a 28mila euro, al 
38% da 28mila a 55mila eu-
ro, al41% da 55mila a 
75mila euro, e al 43% oltre i 
75mila euro. Con modalità, 
al momento, ancora da defi-
nire. Il sostegno normativo 
è offerto dalla nuova formu-
lazione dell'articolo i, com-
ma 4 della Finanziaria 2008, 
che destina appunto le mag-
giori entrate (eccedenti ri-
spetto al conseguimento 
dell'obiettivo della riduzio-
ne del deficit) al taglio della 
pressione fiscale «nei con-
fronti dei lavoratori dipen-
denti». L'indicazione è per 
un intervento da realizzare 
attraverso «l'incremento 
della misura della detrazio-
ne per i redditi di lavoro di-
pendente». Si andrebbe, in 
sostanza, a modificare il 
nuovo articolo 13 del Testo 
unico delle imposte sui red-
diti. Fin qui il possibile in-
tervento a più tappe. Con 
una serie di incognite che 
appaiono molto consistenti. 
Al momento sono attesi per 
fine anno 4,2 miliardi in più 
rispetto alle stime del Dpef 
di giugno, e per il 2008 la 

revisione al rialzo è di 6,3 
miliardi. Si potrebbe in via 
teorica immaginare di desti-
nare parte rilevante del 
nuovo, auspicato surplus 
alla riduzione delle tasse, 
ma a patto - come ha più 
volte sottolineato il ministro 
dell'Economia, Tommaso 
Padoa-Schioppa - che le 
prossime manovre finanzia-
re (30 miliardi nel triennio 
per giungere al pareggio nel 
2011) agiscano per gran 
parte sul fronte della spesa 
corrente. In caso contrario, 
occorrerebbe ricorrere pro-
prio al maggior gettito (co-
me è avvenuto quest'anno), 
e dunque svanirebbe l'impe-
gnativo disegno di ritoccare 
l'Irpef. A meno che non si 
decida di diluire ancor più il 
timing di rientro dal deficit, 
con tutti i rischi che questa 
scelta comporterebbe in se-
de europea (in aprile - mag-
gio la Commissione dirà la 
sua sull'auspicata uscita del-
l'Italia dalla procedura per 
disavanzo eccessivo, aperta-
si due anni fa). Il sentiero, 
dunque, è molto stretto, e il 
rischio di un rinvio a tempi 
migliori (quali?) sempre 
dietro l'angolo. 
 

Dino Pesole 



 

 
18/12/2007 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 14

IL SOLE 24ORE – pag.7 
 

POLITICHE SOCIALI – Dopo il rogo di Torino 

Tutele allargate con il Testo unico 
Presentato alle parti sociali il provvedimento che riordina la legisla-
zione; prevista l'applicazione delle norme a tutti i profili contrattuali 
 

MILANO - Un decreto le-
gislativo che nasce con 53 
articoli per tentare la sintesi 
di oltre mezzo secolo di 
norme sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro. Ieri, ha fat-
to la sua prima apparizione 
in pubblico il Testo unico: 
la bozza di documento, re-
datta in attuazione della 
legge delega (la 123 del 3 
agosto 2007) è stata discus-
sa con le parti sociali, alla 
presenza dei sottosegretari 
Antonio Montagnino (Lavo-
ro) e Gian Paolo Patta (Sa-
lute). «Il testo, nel suo com-
plesso, è stato valutato posi-
tivamente - ha dichiarato il 
sottosegretario Montagnino 
-. L'incontro si è svolto in 
un clima di collaborazione: 
sono state fatte anche alcu-
ne osservazioni, soprattutto 
attorno al concetto di go-
vernance, che verranno te-
nute nella giusta considera-
zione». Alla prima parte del 
testo, che dovrebbe essere 
concertata entro 1'8 gen-
naio, si aggiungeranno altri 
titoli quali quello, partico-
larmente atteso, sulla disci-

plina delle sanzioni, sull'uti-
lizzo delle attrezzature, sul-
la cantieristica e le cave e 
sull'utilizzo dei videotermi-
nali. Il provvedimento com-
pleto, ha dichiarato ancora 
ieri il ministro del Lavoro, 
Cesare Damiano, sarà pron-
to per cominciare l'iter par-
lamentare i primi di feb-
braio. Intanto lo scheletro 
della normativa, nella sua 
parte più generale, è già sta-
to messo a punto. Tra le no-
vità il campo di applicazio-
ne delle norme, che viene 
ulteriormente allargato, e il 
coinvolgimento dei lavora-
tori occasionali (lavoro ac-
cessorio con esclusione dei 
piccoli lavori domestici, 
l'insegnamento privato sup-
plementare e l'assistenza 
domiciliare). Il concetto di 
lavoratore viene così allar-
gato, indipendentemente 
dalla tipologia contrattuale e 
dalla retribuzione, fino al-
l'equiparazione dei soci la-
voratori di cooperative, i 
tirocinanti, gli allievi dei 
corsi di formazione profes-
sionale e i volontari. Il Te-

sto unico riforma anche il 
sistema istituzionale di rife-
rimento. A gestire il coordi-
namento nazionale sarà un 
comitato composto da due 
rappresentanti del ministero 
della Salute, due del mini-
stero del Lavoro e quattro 
delle regioni e province au-
tonome di Trento e di Bol-
zano. A livello territoriale 
verrà invece istituito il Co-
mitato regionale di coordi-
namento (a giorni approderà 
in Consiglio dei ministri il 
Dpcm relativo) che, contra-
riamente da quanto stabilito 
dalla delega, che prevedeva 
la sovrintendenza delle Pro-
vince, verrà guidato dal pre-
sidente della Giunta regio-
nale. Dalla delega vengono 
invece riprese le disposizio-
ni per il contrasto del lavoro 
irregolare con la sospensio-
ne dell'attività imprendito-
riale. Condizioni per la re-
voca rimangono l'assunzio-
ne dei lavoratori e il paga-
mento di una sanzione pari 
a un quinto delle sanzioni 
amministrative irrogate. 
L'importo delle somme ag-

giuntive andrà ad integrare 
il Fondo per l'occupazione e 
sarà destinato al finanzia-
mento di interventi di con-
trasto al lavoro sommerso. 
Il Testo unico conferma an-
che i cosiddetti "obblighi 
non delegabili", per cui il 
datore di lavoro deve effet-
tuare la valutazione di tutti i 
rischi, elaborare il docu-
mento conseguente alla va-
lutazione del rischio, desi-
gnare il responsabile del 
servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi. Un 
articolo ad hoc viene poi 
destinato agli obblighi dei 
progettisti, dei fabbricanti, 
dei fornitori e degli installa-
tori. La sezione VI, che 
completa il documento, è 
stata poi destinata all'appro-
fondimento della gestione 
delle emergenze relativa-
mente al primo soccorso e 
alla prevenzione degli in-
cendi. 
 

Cristiana Gamba  
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PIT STOP 

Finanziaria, ogni promessa è debito 
Nonostante i richiami del Colle, il provvedimento non sarà né snello 
né lineare 
 

na promessa che 
anno dopo anno 
viene disattesa è 

sempre irritante. Ma se a 
promettere invano sono i 
politici, in tempi in cui l'in-
dice di fiducia dei cittadini 
nella politica viaggia al mi-
nimo, il fatto è più grave. 
Accade sul finire di questo 
2007 ciò che è già successo 
nel 2006 e negli anni prece-
denti: il Parlamento approva 
la legge finanziaria ricor-
rendo ai voti di fiducia e a 
una grandinata legislativa 
fitta e imperscrutabile. Non 
doveva finire così. «Basta, 
questa sarà l'ultima volta...», 
si diceva nel dicembre 2006 
dopo la lievitazione innatu-
rale della Finanziaria mono-
articolo da 1.364 commi. 
Che scandalo! E tempo di 
riformare le procedure di 
bilancio, di rivedere l'iter 
della manovra alle Camere; 
è tempo di Finanziaria 
"snella" e non "omnibus"e 
di restituire dignità al con-
fronto in Parlamento. Tutti 
d'accordo. Governo, deputa-

ti e senatori, partiti. Destra, 
centro, sinistra. Puntuale, 
riprende anche il dibattito 
sul da farsi. Economisti e 
giuristi si confrontano. Ci si 
interroga sul perché le cose 
non funzionano e di nuovo 
si fa l'inventario delle curio-
sità. Una manciata di soldi 
per gli apicoltori qua, una 
per un'orchestra di là. Che 
c'entra con la manovra-
cardine per l'anno successi-
vo? Altrettanto puntuale ar-
riva la "provocazione": la 
legge finanziaria non serve, 
aboliamola. Sì,no, forse. Il 
caso è urgente, certo, ma 
non esageriamo. E passata 
la prima trimestrale di cassa 
(appuntamento classico), 
siamo subito alle prese con 
il Dpef (Documento di pro-
grammazione economica e 
finanziaria curato dal Go-
verno) che già a maggio, 
con la riattivazione delle 
polemiche tra rigoristi e 
massimalisti, comincia a 
spegnere l'emergenza pro-
cedurale. Approvato il Dpef 
alle Camere, ecco la pausa 

estiva. A settembre rico-
mincia la predisposizione 
della Finanziaria che verrà 
approvata alla fine dello 
stesso mese. Da ottobre via 
alla sessione di bilancio: 
ripartono la lievitazione in-
naturale con la spola Came-
ra-Senato, le votazioni di 
fiducia, la grandinata di 
commi. Dicembre: si ap-
prova il tutto, tra sofferti 
segni d'indignazione, e si 
riparte. Brutta storia. Le 
massime istituzioni della 
Repubblica riscoprono nel-
l'occasione che i loro moniti 
lasciano il tempo che trova-
no. Marini e Bertinotti oggi, 
Pera e Casini ieri: quante 
volte hanno detto che così 
non si poteva andare avanti? 
Per non dire del Quirinale. 
Il presidente Ciampi, di-
cembre 2004: «Si è toccato 
il limite estremo della prassi 
legislativa»; «questo modo 
di legiferare non è coerente 
con la ratio delle norme co-
stituzionali». Il presidente 
Napolitano, dicembre 2006: 
siamo di fronte a un numero 

«abnorme» di disposizioni, 
serve una riforma delle leg-
gi e dei regolamenti. Rifor-
me, riforme. Il concetto è 
ripetuto da Napolitano il 
primo ottobre di quest'anno, 
quando si complimenta col 
Governo Prodi per aver 
messo a punto una Finan-
ziaria «snella e lineare». 
Peccato, poi, che da 97 arti-
coli si passa a 151 e da qui a 
"soli" tre articoli (con rela-
tivi voti di fiducia) e 1.201 
commi (e la manovra si 
concluderà con un'integra-
zione al decreto "mille pro-
roghe" o con un nuovo Dl di 
fine anno, novità 2007). 
Brutta storia, insomma, 
quando anche il presidente 
della Repubblica è messo 
nelle condizioni, da una 
classe politica miope e liti-
giosa, di lanciare nel vuoto i 
suoi richiami. E nessuno si 
meravigli se il distacco dei 
cittadini dalla politica au-
menta invece di diminuire. 
 

Guido Gentili 
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QUALITA’ DELLA VITA - I piani delle istituzioni per difendere il 
primato nella classifica del benessere 

Trento si affida alle alleanze 
La Provincia rafforza la collaborazione con Bolzano e Innsbruck 
 
TRENTO - E adesso? Ora 
che Trento si è guadagnata i 
galloni di provincia italiana 
del benessere, riuscirà a di-
fenderne il primato? Loren-
zo Dellai, 48 anni, da otto 
presidente della provincia 
autonoma, in realtà la pros-
sima mossa l'ha già messa 
in cantiere. Prende in presti-
to i termini dell'ingegneria 
informatica per spiegare i 
suoi progetti che saranno in 
grado, sostiene, di fornire 
nuovo carburante alla «mac-
china potentissima dell'au-
tonomia trentina». In che 
modo? «Serve un nuovo 
software politico, un grande 
soggetto territoriale come 
ne esistono già in altre aree 
dell'Europa, che abbia rap-
porti federativi con il mon-
do della politica italiana», 
dice Dellai. In pratica, un 
nuovo partito autonomista 
trentino, il software appun-
to, sul quale far girare i pro-
grammi di sviluppo e di 
modernizzazione della pro-
vincia. Un progetto che ha il 
via libera dei vertici del Par-

tito democratico, a Roma. 
Con un movimento cucito 
su misura, naturale sviluppo 
della lista civica Margheri-
ta, Dellai avrebbe gioco fa-
cile a rafforzare il suo pote-
re sulla provincia che con 
4,3 miliardi di euro di risor-
se è in grado di assicurare 
una qualità della vita invi-
diabile ai suoi 507mila abi-
tanti. «Ci muoveremo su 
due direttrici di sviluppo - 
spiega Dellai -: la prima è la 
difesa della nostra costitu-
zione materiale, fatta di vo-
lontariato, di associazioni-
smo e di cooperazione. In 
una parola di assunzione 
diretta di responsabilità da 
parte dei cittadini. La se-
conda è l'introduzione di un 
maggior tasso di dinamismo 
in economia Dobbiamo 
metterci in rete ancor più di 
quanto abbiamo fatto fino-
ra». Non è un caso che Del-
lai abbia in questi anni pre-
muto l'acceleratore sul fron-
te delle "alleanze" nazionali 
e internazionali. E allora, 
via alla cooperazione con 

Bolzano e Innsbruck («Per-
ché geograficamente appar-
teniamo a questo quadran-
te») e, sul fronte interno, a 
una maggiore collaborazio-
ne con il presidente della 
Regione Veneto, con il qua-
le proprio oggi sancirà la 
partenza del Tavolo tecnico 
sulle aree di confine, anche 
per spegnere l'inarrestabile 
corsa dei comuni veneti alla 
"secessione" verso il Tren-
tino. Basterà tutto questo 
per assicurare il primato 
della provincia nella classi-
fica del benessere? Dellai fa 
un passo indietro di quaran-
t'anni: «Negli anni 6o que-
sta era terra di emigrazione, 
la povertà era enorme. Le 
risorse dell'autonomia ci 
hanno aiutato a ribaltare la 
situazione, ma la premessa è 
stata una sola: gestire bene i 
fondi, e noi li abbiamo uti-
lizzati al meglio». Difficile 
dargli torto, almeno a giudi-
care dai risultati. Soprattutto 
negli ultimi anni il Trentino 
ha virato pesantemente sulla 
ricerca, «con il centro 

Microsoft ma anche con il 
Centro sul cervello diretto 
dal professore di Harvard, 
Alfonso Caramazza», sotto-
linea Dellai. E il tutto fa le-
va sulla spinta dell'universi-
tà. «Oggi non ci sono più 
centri e periferie. Oggi può 
essere periferia anche una 
grande capitale, se non sa 
rinnovarsi. Noi siamo cir-
condati da montagne, ma 
possiamo essere centrali - 
aggiunge Dellai-. Ma per 
questo abbiamo bisogno an-
che di un'industria forte. E 
devo dire che quello che fi-
no a pochi anni fa poteva 
sembrare un handicap, e 
cioé l'assenza di grandi im-
prese, oggi è un nostro pun-
to di forza: aziende più snel-
le e flessibili, in più settori. 
Questo è il nostro modello. 
Possiamo migliorarlo, ma il 
miracolo del Trentino con-
tinuerà a basarsi sulla nostra 
forte identità». 
 

Angelo Mincuzzi  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
18/12/2007 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 17

IL SOLE 24ORE – pag.21 
 

RIFIUTI - La gestione in esclusiva alle imprese pubbliche 

Riciclo, la protesta dei privati 
 
ROMA - Manifestazione di 
protesta oggi davanti ai mi-
nisteri dello Sviluppo eco-
nomico e dell'Ambiente da 
parte delle imprese che re-
cuperano i rifiuti. Pomo del-
la discordia è la proposta 
governativa di escludere le 
aziende private dalla gestio-
ne dei rifiuti provenienti 
dalle attività economiche 
(industrie, laboratori, eser-
cizi commerciali). Una ge-
stione che, invece, verrebbe 
affidata - secondo quanto 
affermano le imprese di 
servizi aderenti alla Fise-
Confindustria- esclusiva-
mente alle imprese pubbli-
che in regime di monopolio 
così come previsto dalla 

nuova versione del Codice 
ambientale che venerdì 
prossimo dovrebbe essere 
varato dal Consiglio dei mi-
nistri. La proposta di corret-
tivo proprio non piace a 
Corrado Scapino, presidente 
dell'Unionmaceri aderente 
alla Fise, secondo il quale 
«si sta assistendo a un vero 
e proprio caso di "strisciante 
nazionalizzazione" delle at-
tività di recupero rifiuti, che 
paradossalmente avviene in 
un momento storico in cui 
la liberalizzazione appare, 
sul fronte nazionale ed eu-
ropeo, come un baluardo 
per garantire, non solo nel 
settore ambientale, un si-
stema efficiente ed econo-

mico attraverso una corretta 
concorrenza». E sospettan-
do che tutto ciò stia avve-
nendo per recuperare risorse 
finanziarie con impropri o-
neri su cittadini ed imprese, 
Scapino ha sostenuto che la 
norma oggetto di discussio-
ne è in palese contrasto con 
quanto indicato anche re-
centemente dal presidente 
dell'Antitrust che ha invitato 
«a non limitare indebita-
mente la libera attività eco-
nomica dei privati in settori 
dove tradizionalmente han-
no operato efficacemente». 
Il presidente di Unionmace-
ri ha anche annunciato che 
nel caso in cui il Governo 
dovesse approvare la nuova 

versione del Codice am-
bientale escludendo dall'at-
tività di recupero dei rifiuti 
le imprese private si ricorre-
rà immediatamente in sede 
europea denunciando a gran 
voce la grave minaccia di 
libertà di impresa. Dati alla 
mano il presidente Scapino 
ha ricordato che per il solo 
recupero della carta, le 460 
piattaforme hanno fatturato 
circa 63o milioni di euro. E 
secondo i dati aggiornati al 
2006 le imprese private 
hanno recuperato circa due 
milioni di tonnellate di car-
ta.  
 

M.Men. 
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IN PARLAMENTO - Verso il via libera 

A Palazzo Madama tensione sulla spesa  
L'ITER ATTESO/Il testo potrebbe ricevere l'ok definitivo tra domani 
sera e giovedì mattina ma dopo la fiducia 
 

ROMA - La Finanziaria è a 
un passo dal traguardo. Il 
testo licenziato dalla Came-
ra è ritornato al Senato in 
commissione Bilancio. Il 
voto finale dell'Aula di Pa-
lazzo Madama è atteso per 
domani sera o, al massimo, 
giovedì mattina, quasi sicu-
ramente preceduto dalla "fi-
ducia". Che il relatore Gio-
vanni Legnini (Pd), consi-
dera molto probabile. Ma la 
strada non si presenta affat-
to in discesa. Come era già 
accaduto nel primo passag-
gio al Senato, il voto sarà 
all'insegna della suspence. I 
diniani si riservano di pro-
nunciarsi soltanto all'ultimo 
momento e non escludono 
di votare «no» o di ricorrere 
all'astensione (che a palazzo 
Madama equivale a un voto 
contrario). Il clima insom-
ma è teso. La Finanziaria è 
«stata peggiorata nel suo 
passaggio alla Camera», 
sottolinea Lamberto Dini 

annunciando l'intenzione di 
riservarsi di valutare il 
provvedimento nella sua 
interezza. La replica dalla 
maggioranza non si fa at-
tendere. «Il giudizio su un 
aumento della spesa non è 
fondato», sostiene Legnini, 
che aggiunge: «I saldi re-
stano immutati, anzi miglio-
rano seppure di poco. Non 
c'è stato nessun aumento 
della manovra lorda, ma an-
zi non si è sottolineato il 
dato che l'indebitamento 
netto esce migliorato. C'è 
stata una allocazione diver-
sa delle risorse, ma nessun 
aumento della spesa». Resta 
da vedere che cosa accadrà 
nelle prossime ore. Il termi-
ne per la presentazione de-
gli emendamenti è stato 
spostato a questa mattina. 
Domani comincerà il dibat-
tito in Aula. Che i diniani 
fossero pronti a farsi sentire 
lo si era capito già in matti-
nata quando Natale D'Ami-

co ha espresso dubbi sul 
correttivo, introdotto a 
Montecitorio, sulla riduzio-
ne dell'età di pensionamento 
dei professori universitari. 
«Ma non si era detto che 
l'età di pensionamento do-
vrà salire, soprattutto per 
coloro che non svolgono 
lavori particolarmente usu-
ranti? E allora - ha sottoli-
neato D'Amico - perché nel-
la Finanziaria il Governo ha 
inserito una norma con la 
quale si riduce l'età di pen-
sionamento dei professori 
universitari, con aggravi di 
finanza pubblica». E sul te-
ma dell'aumento della spesa 
pubblica è tornato nel po-
meriggio Dini: «La mano-
vra esce male dal Parlamen-
to. Se si guarda la Finanzia-
ria dal punto di vista della 
spesa pubblica, che Padoa-
Schioppa ha detto avrebbe 
dovuto essere ridotta, ha re-
gistrato un peggioramento. 
Nell'ultima versione - ha 

proseguito Dini - c'è un au-
mento della spesa di 5 mi-
liardi rispetto a quella che 
aveva approvato a settembre 
il Consiglio dei ministri, che 
già non riduceva la spesa». 
Di qui la decisione di man-
tenere in sospeso fino alla 
votazione finale il giudizio. 
Nell'opposizione c'è già chi 
interpreta questo atteggia-
mento di Dini come una 
presa di posizione contraria 
nei confronti del Governo. 
«Siamo certi - afferma 
Giampiero Cantoni (Dc per 
le autonomie) - che questa 
volta Dini, insieme al senso 
di responsabilità coniugherà 
anche la coerenza, visto che 
lo scorso n settembre di-
chiarò "non voteremo la Fi-
nanziaria se aumenta la spe-
sa pubblica"». 
 

Marco Rogari 
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ACCERTAMENTI - Il provvedimento 

I dati della Tarsu all'Agenzia entro il 30 aprile 
Destinatari della norma sono i Comuni e le società che gestiscono 
la tariffa rifiuti (Tia) 
 

utto pronto per la 
trasmissione all'a-
genzia delle Entrate 

dei dati acquisiti dai sogget-
ti che gestiscono il prelievo 
sui rifiuti e che possono es-
sere rilevanti ai fini dei red-
diti. È stato pubblicato il 
provvedimento del direttore 
dell'agenzia delle Entrate 
che attua la previsione con-
tenuta nei commi 105 e io6 
della legge n. 296/06. La 
legge - Ai sensi della Finan-
ziaria 2007, i soggetti che 
gestiscono, anche in con-
cessione, il servizio pubbli-
co di smaltimento dei rifiuti 
devono comunicare an-
nualmente alle Entrate i dati 
acquisiti nel corso della ge-
stione che abbiano rilevanza 
ai fini delle imposte sui red-
diti. Deve comunque trattar-
si delle informazioni relati-
ve agli immobili delle uten-

ze attive sul territorio co-
munale. I destinatari del-
l'obbligo - Il provvedimen-
to attuativo chiarisce la por-
tata della disposizione di 
legge e individua come de-
stinatari dell'obbligo di co-
municazione i comuni e le 
società che gestiscono la 
tariffa rifiuti (Tia). In parti-
colare, i Comuni sono coin-
volti per la Tarsu, mentre le 
società di gestione sono in-
teressate se sia stata istituita 
la Tia. Si tratta di una rein-
terpretazione sostanziale 
della norma, che fa invece 
riferimento al soggetto che 
si occupa del servizio di 
smaltimento, che può non 
coincidere con chi applica 
l'entrata. Dalla lettura del 
decreto inoltre, non si com-
prende come ci si debba 
comportare in caso di affi-
damento a terzi della ge-

stione della Tarsu. Si ritiene 
che la trasmissione dei dati 
possa comunque avvenire a 
cura del terzo affidatario 
oppure sempre a cura del 
Comune. Dati da comuni-
care - Sono: a) i dati identi-
ficativi del soggetto obbli-
gato alla trasmissione; b) i 
dati identificativi dell'occu-
pante dell'immobile, con 
indicazione del relativo tito-
lo; c) i dati identificativi del 
fabbricato. Modalità e 
termini - Le informazioni 
devono essere trasmesse te-
lematicamente, via Entratel, 
anche tramite intermediari 
abilitati. È possibile correg-
gere un invio errato, entro e 
non oltre un mese dal ter-
mine stabilito per la comu-
nicazione, previo annulla-
mento del file precedente. 
L'invio deve essere effettua-
to annualmente, a decorrere 

dai dati relativi al 2007, en-
tro il 30 aprile dell'anno 
successivo. Dopo la prima 
comunicazione, solo se oc-
corre segnalare la variazio-
ne dei dati già inviati. Le 
finalità - La finalità è in-
crociare le notizie ottenute 
con i dati in possesso dell'a-
genzia del Territorio. L'in-
crocio serve a segnalare le 
unità immobiliari per le 
quali il proprietario non 
coincide con il soggetto che 
occupa l'immobile. Da tale 
segnalazione potrebbe e-
mergere una situazione di 
locazioni non registrate e 
non dichiarate ai fini delle 
imposte sui redditi. 
 

Luigi Lovecchio 
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Un paradiso nella Svizzera tedesca 

Il Cantone di Obvaldo sceglie la mini-flat tax 
 
ZURIGO - A Obvaldo, pic-
colo cantone di lingua tede-
sca nel cuore della Svizzera, 
è destinato a rimanere negli 
annali della storia delle im-
poste. Di quella elvetica, ma 
forse non solo. Con un refe-
rendum, la sua popolazione 
ha detto sì al Governo can-
tonale, che aveva proposto 
l'introduzione della flat tax. 
Per la verità, gli obvaldesi 
avevano già provato a in-
trodurre un'imposta addirit-
tura degressiva, cioè calante 
al crescere del reddito, per 
favorire la residenza di con-
tribuenti super-abbienti. Il 

Tribunale federale elvetico, 
però, li aveva bloccati, bol-
lando la norma come anti-
costituzionale. Allora, com-
promesso: aliquota mini u-
nica dell'1,8%, con esenzio-
ne per i redditi sotto i 
10mila franchi (circa 6mila 
euro). Stiamo parlando di 
imposta cantonale, natural-
mente, perché l'imposta fe-
derale e l'imposta comunale 
non sono di competenza del 
cantone e restano dove so-
no. Ma il passo è notevole, 
sia in termini di principio, 
sia in termini economici. Il 
Canton Obvaldo stima in 

oltre 12 milioni di franchi i 
minori introiti, ma conta di 
avere vantaggi superiori, 
rendendosi più attrattivo sia 
per le persone fisiche che 
per le imprese. Per queste 
ultime, prevede anche un 
taglio dell'imposta sugli uti-
li, dal 6,6 al 6 per cento. Ce 
la farà Obvaldo, confinante 
con il Canton Lucerna, a 
diventare un paradiso alpi-
no? Si vedrà. Intanto è il 
primo cantone ad adottare 
una flat tax generalizzata 
(altri, come Sciaffusa, la 
usano solo per i livelli alti 
di reddito), favorito dalla 

concorrenza fiscale sancita 
dal federalismo elvetico. In 
Svizzera, sono possibili i 
referendum su materie fi-
scali, altrove (anche in Ita-
lia) proibiti. Qui si fanno, 
anche perchè l'esito non è 
scontato. In questo caso le 
imposte sono state tagliate. 
In altri, a livello nazionale, 
si sono accettati aumenti, 
come per l'Iva. Spazio alla 
concorrenza, dunque, ma 
anche senso di responsabili-
tà. 
 

Lino Terlizzi  
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ENTI LOCALI - Allarme sul Ddl delega 

Federalismo, al Sud buco da un miliardo  
 

MILANO - Un'enorme mi-
grazione di risorse dal Sud 
al Nord, che aprirebbe un 
buco di un miliardo di euro 
nelle regioni del Mezzo-
giorno. Sarebbero questi, 
secondo l'allarme che la 
Svimez lancerà questa mat-
tina da Catanzaro, gli effetti 
dell'attuazione del Ddl dele-
ga sul federalismo fiscale 
varato dal Governo e ora 
all'esame del Parlamento. 
La parità di risorse è assicu-
rata per sanità e assistenza, 
ma per tutti gli altri servizi 

si aprirebbe la giostra dei 
ricalcoli. Il colpo più duro si 
sentirebbe in Calabria, dove 
la Regione dovrebbe fare i 
conti con 384 milioni in 
meno (più del 60% dei tra-
sferimenti attuali), e una 
quota analoga verrebbe a 
mancare in Basilicata (che 
perderebbe 163 dei 231 mi-
lioni attuali). A guadagnar-
ne sarebbero soprattutto 
Lombardia (+623 milioni)e 
Veneto (+219). Questo ef-
fetto discende, secondo 
l'Associazione, dal criterio 

della «Regione media». L'a-
liquota di compartecipazio-
ne all'Irpef sarà scelta in 
modo da garantire la coper-
tura integrale dei vecchi tra-
sferimenti in una Regione 
media, aprendo quindi un 
ammanco nei territori con 
minore capacità fiscale. Per 
loro è pensato il sistema di 
perequazione, che però nel 
Ddl è chiamata a «ridurre» 
(e non annullare) le diffe-
renze territoriali di gettito. 
In questo modo si assicura 
l'invarianza delle risorse nel 

complesso delle Regioni, 
ma si garantisce anche una 
perdita secca ai territori do-
ve il Pil pro capite è più 
contenuto. Tutte realtà in 
cui, ovviamente, anche il 
Fisco locale produce meno 
gettito, e che di conseguen-
za non potrebbero recupera-
re il divario agendo sulle 
aliquote. 
 

Gianni Trovati 
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L'ANALISI  

Una class action contro i danni della politica 
 

 vedere il decorso 
delle cose forse l'u-
nica vera riforma da 

fare sarebbe quella di pre-
vedere la possibilità di una 
«class action» nei confronti 
della classe politica. Altro 
che paese triste, come ha 
scritto il New York Times; 
siamo, invece, allegri come 
quelli che ballavano mentre 
la nave stava affondando. È 
anche vero che l'Italia, alla 
fine, non affonda mai, non è 
successo nemmeno l'8 set-
tembre, ma certo che i prez-
zi da pagare per tornare so-
pra il pelo dell'acqua sono 
pesanti. Sì, ci vorrebbe un 
qualcosa che prevedesse la 
possibilità di un risarcimen-
to collettivo; ragioni per cui 
ricorrere ve ne sarebbero in 
quantità. Citiamone alcune 
a mero titolo indicativo: è 
mai possibile che si possa 

assumere la liberalizzazione 
dei taxi quale inizio di una 
ben più ampia iniziativa 
contro i corporativismi e 
alla fine registrare che il co-
sto medio del servizio segna 
un aumento del 18%? Op-
pure: poiché il costo della 
benzina è legato a quello del 
petrolio è naturale che essa 
salga di prezzo quando il 
petrolio rincara. Perché, al-
lora, quando si abbassa di 
ben dieci punti, anche il 
prezzo della benzina non 
scende? E a chi spetta, se 
non alle autorità, a parole 
sono tutte liberiste, che non 
sono intervenute contro un 
chiaro «cartello» attuato 
dalle compagnie? Ancora: 
siamo stanchi e preoccupati 
del conflitto tra magistratura 
e politica; è chiaro, come ha 
detto Mancino, che se i 
giornali hanno le notizie le 

divulgano. Ma perché non si 
riesce a impedire che vi sia 
una fuga di esse verso le 
prime pagine? C'è poi la 
questione della nuova legge 
elettorale per la quale anche 
Veltroni e Berlusconi vo-
gliono fare cartello. Ora, se 
si comprendono le ragioni 
di Berlusconi che, fattore 
non trascurabile, al momen-
to è all'opposizione, assai 
meno si comprendono inve-
ce quelle di Veltroni che 
rischia di far saltare il go-
verno mentre, a parole, dice 
di volerlo difendere. Chi in 
questi giorni ha avuto modo 
di sentire le dichiarazioni di 
uomini vicinissimi al sinda-
co di Roma come il senatore 
Tonini e il professor Vassal-
lo non può che essere rima-
sto stupito per la povertà 
delle argomentazioni con 
cui si argomenta la necessi-

tà di forzare il sistema da 
bipolare a bipartitico. Ecco 
perché ci vorrebbe una 
«class action» contro la 
classe dirigente mentre l'in-
flazione aumenta, lo stato di 
povertà riguarda oramai mi-
lioni di persone, i giovani 
non hanno prospettiva, negli 
ospedali si muore per banali 
tonsilliti, il servizio ferro-
viario è arrivato al cosiddet-
to «ritardo programmato», e 
si prega di non ridere, per 
non parlare della tragedia 
delle morti sul lavoro ora-
mai vera, scandalosa, e 
drammatica, emergenza na-
zionale. Si potrebbe conti-
nuare; ma non diteci tristi. 
Grazie. 
 

Paolo Bagnoli 
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Record di assenze alla camera per l'approvazione della manovra fi-
nanziaria 2008  

Finanziaria snobbata da tanti on.  
Sabato a votare la legge dell'anno erano in appena 389 
 

on era mai succes-
so. La Finanziaria 
del 2008 è stata ap-

provata dalla camera sabato 
scorso, alla presenza di 389 
deputati. Può sembrare mol-
to, ma molto non è. I parla-
mentari di Montecitorio so-
no in tutto 630 e a dire sì 
alla manovra messa a punto 
dal ministro dell'economia, 
Tommaso Padoa Schioppa, 
sono stati dunque appena 
6,17 deputati su 10, in per-
centuale il 61,7%. Gli altri, 
considerata la giornata pre-
festiva e soprattutto prenata-
lizia erano già tornati a ca-
sa, magari impegnati in ac-
quisti, confezione di pacchi 
e pacchetti e tutto quanto fa 
Merry Christmas. Nell'anno 
di grazia 2007, insomma, si 
è toccato il fondo nell'ap-
provazione della legge più 
importante per le sorti della 
repubblica. Con un record 
di assenze mai toccato ne-
anche nel 2003, primo bien-

nio d'oro del governo guida-
to da Silvio Berlusconi. 
Quattro anni orsono, la ca-
mera disse sì alla manovra 
di bilancio firmata da Giulio 
Tremonti nel corso di una 
seduta alla quale presero 
parte 400 deputati. Pochi 
anche allora, ma comunque 
il 63,5% del totale degli in-
quilini dell'assemblea di 
Montecitorio. Anche il 61% 
e oltre di presenza alla vota-
zione sulla Finanziaria, per 
quanto scarso, sembra però 
un risultato fantascientifico 
se paragonato alla votazione 
successiva, quella sulla leg-
ge di bilancio per il 2008. A 
dire sì o no al ddl bilancio 
sono stati appena 310 depu-
tati. Cioè il 49,2% e meno 
della metà degli eletti. Una 
vera debacle per il parla-
mento della quindicesima 
legislatura. Il confronto con 
i dati degli ultimi dieci anni 
è impietoso. L'anno scorso, 
dicembre 2006, deputati che 

hanno partecipato alla vota-
zione finale sulla Finanzia-
ria del 2007 sono stati 562, 
in percentuale l'88,5% del 
totale. Anche per la mano-
vra 2006 (era il dicembre 
del 2005), l'affluenza a 
Montecitorio era stata note-
vole, con 518 deputati, 
82,2%. L'anno precedente si 
era registrata invece una di-
scesa sotto quota 500, a 482 
deputati presenti e al 76% in 
termini percentuali. Per la 
Finanziaria 2004 si presen-
tarono in assemblea 507 de-
putati, cioè l'80,47%. Un 
risultato di poco peggiore 
rispetto a quello del 2001 
(manovra 2002) quando i 
votanti furono 513, vale a 
dire più dell'81%. Per la se-
conda Finanziaria firmata 
da Padoa Schioppa, insom-
ma, Montecitorio non ha 
brillato per impegno. Con 
un senso dell'opportunità 
politica davvero scarso, se 
si considerano gli umori del 

paese nei confronti dei par-
lamentari in particolare e 
della politica in generale. 
Dopo le mille e una polemi-
che sui costi della politica, 
sulle indennità mai tagliate 
e sui vitalizi concessi anche 
per un solo giorno di legi-
slatura, il comportamento 
dei deputati in occasione 
dell'ultima Finanziaria po-
trebbe dare nuovo vigore 
alle sirene dell'antipolitica 
Tanto più se si pensa che i 
soliti maligni, che come si 
sa spesso ci azzeccano, di-
cono che il parlamento della 
quindicesima legislatura 
continua a restare in vita 
perché il diritto alla pensio-
ne di deputati e senatori non 
è stato ancora garantito dal 
raggiungimento dei due an-
ni di legislatura. 
 

Giampiero Di Santo 
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Modifiche votate dalla giunta dopo la bocciatura della corte costitu-
zionale  
Federalismo appalti, la Toscana cambia la legge 
 

a Toscana, sugli ap-
palti, prepara una 
nuova proposta di 

legge per mettere a disposi-
zione delle imprese, dei la-
voratori, delle amministra-
zioni pubbliche una norma-
tiva che garantisca traspa-
renza e sicurezza. Lo fa con 
due interventi legislativi ap-
provati ieri in giunta, su ini-
ziativa del vicepresidente, 
Federico Gelli, che potran-
no ridisegnare il quadro 
normativo dopo la bocciatu-
ra della Corte Costituziona-
le della legge regionale su-
gli appalti deciso in conse-
guenza del no al ricorso di 
alcune regioni sul Codice 
unico degli appalti. La pro-
posta di legge toscana pre-
sentata ieri modifica la leg-
ge 38/2007 («Norme in ma-
teria di contratti pubblici e 
relative disposizioni sulla 
sicurezza e regolarità del 

lavoro») intervenendo sugli 
articoli in varie misura inte-
ressati dalla sentenza dei 
giudici costituzionali. Inol-
tre, la giunta toscana ha da-
to il via libera alla proposta 
di legge al parlamento na-
zionale per modificare il 
decreto legislativo 
163/2006, ovvero il Codice 
dei contratti pubblici. Si 
tratta di proposta che punta 
a recuperare le parti forte-
mente innovative della leg-
ge regionale che è stato ne-
cessario cancellare in base a 
quanto deciso dalla corte 
costituzionale. «Approvare 
la legge 38 è stato un atto di 
coraggio, oltre che di estre-
ma attenzione alle richieste 
che ci provengono dal mon-
do dell'economia e del lavo-
ro. Poi quello che è succes-
so dopo, con il pronuncia-
mento della corte, ci ha im-
posto un nuovo tipo di ur-

genza», ha spiegato Gelli, 
«abbiamo dovuto prendere 
atto di una sentenza che ha 
sancito nuovamente la com-
petenza statale di parti im-
portanti della legge, come la 
materia dei subappalti e ci 
siamo sentiti obbligati a in-
tervenire prontamente con 
una nuova legge, concertata 
con enti locali e parti socia-
li, per offrire a tutti punti di 
riferimento certi. E lo ab-
biamo fatto forti di due 
convinzioni: che i giudici 
costituzionali hanno solle-
vato un problema di compe-
tenza, non di contenuto del-
la legge; che proprio per 
questo era necessario ri-
chiamare con più forza il 
governo nazionale alle sue 
responsabilità». La sentenza 
della Corte Costituzionale 
produce effetti che vanno 
oltre l'articolo 20, quello sui 
subappalti, e investe almeno 

altri 8 articoli, per cui si de-
ve prevedere l'abrogazione 
totale o parziale. Sono arti-
coli che riguardano temi 
quali i piani di sicurezza, gli 
affidamenti in economia, 
l'esclusione delle imprese 
per violazioni in materia di 
sicurezza e regolarità con-
tributiva, la presentazione 
delle giustificazioni ai fini 
della verifica delle offerte 
troppo basse, il subentro di 
altre imprese nel corso del-
l'esecuzione del contratto. 
«Al di là della questione 
delle competenze si tratta 
insomma di questioni di 
grande importanza per le 
quali abbiamo fatto la no-
stra parte, trasformando le 
parti della legge regionale 
investite dalla sentenza co-
stituzionale in una proposta 
di legge al parlamento ita-
liano». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 



 

 
18/12/2007 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 25

ITALIA OGGI – pag.15 
 

Critiche al piano del ministro della funzione pubblica: il prof. M. sa-
rebbe rimasto al suo posto  

Assenteismo? Nicolais non aiuta  
Presidi, sindacati, medici: nella scuola produrrà solo più carte 
 

ella memoria di 
molti, quando si 
parlerà di assentei-

smo nella scuola, si penserà 
probabilmente al professor 
M., il docente di un istituto 
del centro di Milano che per 
anni si è assentato spesso e 
volentieri, grazie a una mes-
se di certificati medici, 
compromettendo il rendi-
mento dei propri studenti 
eppure restando imperterrito 
nei ranghi dei dipendenti 
pubblici, al riparo da ogni 
onta di licenziamento. Il ca-
so ha infiammato le pagine 
dei giornali, sotto le sferzate 
del giuslaburista Pietro I-
chino, che ne ha fatto un 
modello di fannullone, e si è 
chiuso di recente con la di-
spensa dal servizio disposto 
d'imperio dal direttore sco-
lastico regionale. Contro 
l'assenteismo, però, il piano 
sfoderato pochi giorni fa dal 
ministro della funzione 
pubblica, Luigi Nicolais, 
pare non avere molte 
chance di successo. Il prov-
vedimento (si legga l'artico-

lo in basso), che prevede la 
presentazione del certificato 
medico anche per un solo 
giorno di assenza dal lavoro 
del dipendente e un uso più 
intenso delle visite fiscali, 
potrebbe rivelarsi un flop. 
«Innanzitutto va detto che 
nella scuola il fenomeno 
dell'assenteismo è veramen-
te isolato», spiega il segreta-
rio della Uil scuola, Massi-
mo Di Menna, «perché c'è 
un livello di responsabiliz-
zazione, derivante dal rap-
porto con gli studenti e con 
i colleghi docenti, che non è 
riscontrabile spesso in altre 
amministrazioni. Chi parla 
di assenteismo deve guarda-
re altrove». Un commento 
che è diffuso nel mondo 
sindacale, confortato dai 
dati della Ragioneria gene-
rale dello stato: in quanto ad 
assenze per malattie, nella 
scuola ci si assenta in media 
mendo di 11 giorni l'anno, 
contro i quasi 16 della pre-
sidenza del consiglio dei 
ministri o i 15 di un mini-
stero, ma anche i quasi 13 

del servizio sanitario nazio-
nale. «Per quanto riguarda il 
nostro osservatorio», chiari-
sce Mario Guglietti, vice-
presidente del Cnpi, il par-
lamentino della scuola, 
«l'assenteismo tra i docenti 
è un'eccezione, il professore 
M. è quasi isolato, e tra l'al-
tro le sue assenze erano tut-
te ampiamente giustificate. 
Il lavoro di controllo che già 
fanno i dirigenti ha prodotto 
buoni risultati». «Così come 
è concepita la direttiva, au-
menteranno solo le carte, la 
burocrazia, non i controlli e 
soprattutto l'efficacia del 
servizio scolastico», spiega 
Giorgio Rembado, presiden-
te dell'Anp, l'Associazione 
nazionale dei dirigenti sco-
lastici.. «La pratica di chie-
dere il certificato, anche in 
presenza di un solo giorno 
di assenza, è tra l'altro già 
molto diffusa. Così come 
quella di mandare quasi 
sempre la visita fiscale: ma 
chi lavora con passione lo 
ha sempre fatto e continuerà 
a farlo, ed è la maggioranza 

del corpo docente. Chi non 
vuole, continuerà anche do-
po la direttiva Nicolais co-
me prima». Già, perché 
controllare al veridicità del-
lo stato di malattia indicato 
in un certificato, in partico-
lare per l'assenza di un solo 
giorno, è quasi impossibile. 
«È una scelta demagogica 
quella di Nicolais, il medico 
di famiglia spesso non può 
che limitarsi a riportare sul 
certificato quanto gli riferi-
sce il proprio paziente, se si 
è sentito male nel corso del-
la notte o della mattinata la 
certificazione avviene a co-
se già fatte». «E lo stesso 
dicasi per il medico che fa 
la visita fiscale», mette in 
chiaro Mario Falconi, presi-
dente dell'ordine dei medici 
di Roma, «anzi, un effetto, 
con la nuova direttiva mini-
steriale ci sarà, e sarà quello 
di far salire le spese che 
l'amministrazione dovrà so-
stenere per le visite fiscali». 
 

Alessandra Ricciardi 
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IL PROVVEDIMENTO 

Il certificato sempre, anche per un giorno di malattia  
E le scuole devono dotarsi di una e-mail o di un fax per le comuni-
cazioni sanitarie dei dipendenti 
 

e scuole devono atti-
vare un numero di 
telefono o di fax op-

pure un'apposita casella di 
posta elettronica, per con-
sentire ai lavoratori assenti 
per malattia di comunicare 
eventuali allontanamenti dal 
proprio domicilio durante le 
fasce orarie di reperibilità ( 
10.00-12.00 e 17.00-19.00). 
E la visita fiscale bisogna 
mandarla anche per assenze 
di un solo giorno. È quanto 
si evince da una direttiva, la 
numero 8, del ministro per 
le riforme e le innovazione 
nella pubblica amministra-
zione, Luigi Nicolais. Un 
telefono per le assenze - 
Per favorire le attività di 
controllo da parte dei medi-
ci fiscali, il ministero ha in-
vitato i dirigenti scolastici, a 
predisporre adeguati mezzi 
di comunicazione affinché i 
dipendenti che abbiano la 
legittima esigenza di allon-
tanarsi dal proprio domici-
lio, possano informare 
l'amministrazione di tale 
circostanza. A questo pro-
posito è stato indicata come 
opportuna la predisposizio-
ne di un numero telefoni-
co/fax ovvero di un indiriz-
zo di posta elettronica, e-
sclusivamente destinato a 
ricevere le comunicazioni 

relative a eventuali allonta-
namenti dal domicilio, da 
parte dei dipendenti assenti 
per ragioni di salute. Se non 
si giustifica c'è la sanzione 
- L'inosservanza delle pre-
scrizioni inerenti la tempe-
stività e adeguatezza della 
produzione dei documenti 
sanitari diretti ad attestare la 
legittimità dell'assenza, ov-
vero l'allontanamento dal 
domicilio durante le fasce di 
reperibilità, senza previa 
comunicazione all'ammini-
strazione, integrano, infatti, 
condotte meritevoli di san-
zioni disciplinare, secondo 
quanto previsto dal contrat-
to di lavoro. La responsa-
bilità va accertata - Ma 
l'amministrazione deve ne-
cessariamente mettere in 
condizione il dipendente di 
comunicare con la scuola, 
altrimenti c'è il rischio che 
venga inflitta una sanzione 
senza che l'interessato sia 
realmente responsabile. 
Certificati sempre obbli-
gatori - Il ministero per le 
riforme e l'innovazione ha 
ricordato, dunque, ai diri-
genti scolastici che sono te-
nuti ad assicurare il rispetto, 
da parte dei dipendenti as-
senti per ragioni di salute, 
delle prescrizioni contrat-
tuali in tema di produzione 

dei certificati medici. As-
senza di un solo giorno - 
Con riferimento alle assenze 
di un solo giorno lavorativo, 
per ragioni di salute, il mi-
nistero ha precisato che 
l'amministrazione è comun-
que tenuta a pretendere la 
produzione della certifica-
zione sanitaria, sussistendo, 
come riconosciuto dalla giu-
risprudenza, il potere di ve-
rificare la legittimità delle 
cause di assenza del dipen-
dente dal servizio, soprattut-
to per le assenze (brevi) per 
malattia, che, per la loro 
imprevedibilità, sfuggono al 
controllo dell'amministra-
zione e costituiscono, tra 
quelle consentite, la più ri-
corrente ed onerosa forma 
di assenza dal servizio. Vi-
site fiscali - I dirigenti sco-
lastici, dunque, sono stati 
invitati a concludere, ai sen-
si dell'art.15 della legge 7 
agosto 1990, n.241, accordi 
con le competenti strutture 
sanitarie, allo scopo di assi-
curare che ogni dipendente 
assente per ragioni di salute, 
venga sottoposto, nella stes-
sa giornata, a visita fiscale. 
La casella di posta - È im-
portante, in tal senso, che le 
istituzioni scolastiche prive 
di casella di posta elettroni-
ca istituzionale provvedono 

al più presto ad attivarne 
una. Lo ha fatto sapere il 
ministero della pubblica i-
struzione con una nota pub-
blicata sulla rete intranet il 
12 dicembre scorso. Il 
provvedimento non reca il 
numero di protocollo e 
nemmeno l'indicazione del-
l'ufficio emanante. Si tratta, 
dunque, di un semplice invi-
to che, però, contiene anche 
le indicazioni da seguire per 
attivare la procedura per 
modificare o costituire un 
nuovo indirizzo e-mail. Le 
istituzioni scolastiche inte-
ressate devono chiamare il 
service desk 800903080 e 
chiedere la modifica (se già 
ne hanno uno) o la creazio-
ne ex novo (per le scuole di 
nuova istituzione e prive di 
casella) di un indirizzo e-
mail in base al codice mec-
canografico che è stato loro 
assegnato. In alternativa 
possono mandare una ri-
chiesta via e-mail al service 
desk seguendo le istruzioni 
pubblicate su intranet nell'a-
rea pronto intervento, posta 
elettronica. (indirizzo sotto 
riportato). 
 
 

Antimo Di Geronimo

 
http://www.mpi.it/pronto_intervento/posta/uso_posta.htm 
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Si chiama Cittàintv e si vede via web e negli spazi pubblici. Prima Pe-
rugia  

La tv di servizio delle Poste  
Un canale per portare le istituzioni ai cittadini 
 

e Poste in televisio-
ne. Un esperimento 
che, partito da Peru-

gia, si dovrebbe allargare a 
tutta Italia: Cittàintv, questo 
il nome del canale televisi-
vo, è una tv via internet che 
arriva anche su grande 
schermo e che trasmette, 
con un linguaggio semplice, 
informazioni e notizie della 
pubblica amministrazione, 
intrattenendo i cittadini ne-
gli spazi pubblici. Questo 
nuovo servizio di Poste ita-
liane è realizzato dalla so-
cietà Postecom, che già si 
occupa di servizi internet e 
di certificazione digitale. In 
pratica l'amministrazione 
colloca una serie di schermi 
nei luoghi pubblici e negli 
spazi collettivi, negli uffici, 
nelle stazioni, nelle sale 
d'attesa, nelle piazze. Poste 
italiane punta su questo 
prodotto per entrare nei new 

media e ritagliarsi un pro-
prio spazio nei rapporti con 
le pubbliche amministrazio-
ni, sempre più interessate 
alle nuove forme di comu-
nicazione. «Si tratta di una 
vera televisione di servi-
zio», dice Massimo Sarmi, 
amministratore delegato di 
Poste italiane, «facile da 
fruire, si guarda come un 
manifesto e favorisce il dia-
logo tra le istituzioni e i cit-
tadini». La programmazione 
può arrivare anche sui mez-
zi pubblici, dai treni regio-
nali ai bus, se dotati di 
schermo. A Perugia, tra l'al-
tro, è visibile nelle sale d'a-
spetto dell'Azienda sanita-
ria. «Siamo soddisfatti», di-
ce Monia Ferranti, assessore 
alla comunicazione istitu-
zionale del comune di Peru-
gia, «sia per l'immediatezza 
con cui riusciamo a propor-
re le nostre informazioni sia 

perché in questo modo su-
periamo in larga parte quel 
gap di comunicazione che 
in genere esiste tra le istitu-
zioni e cittadini». Postecom, 
guidata dal presidente Mau-
ro Michelon e dall'ammini-
stratore delegato Dario Cas-
sinelli, ha anche avviato u-
n'operazione-marketing: un 
dvd (realizzato da Massimo 
Allegri e Mediagroup) che 
illustra tutte le potenzialità 
del servizio è stato inviato a 
molte istituzioni con la spe-
ranza di inaugurare già dal 
prossimo anno un network 
interamente dedicato ai ser-
vizi locali erogati dalla pub-
blica amministrazione. La 
società di Poste italiane può 
già esibire oltre 1.500 metri 
quadrati di server farm per 
le aziende e più di 600 
server; inoltre gestisce 2 mi-
lioni di caselle di posta elet-
tronica e più di 10 mila pa-

gine web ogni giorno. Il suo 
fatturato supera i 55 milioni 
di euro. Tra i suoi fiori al-
l'occhiello la presenza signi-
ficativa nei servizi di certi-
ficazione digitale, dell'e-
procurement (la piattaforma 
tecnologica per la gestione 
degli ordini e degli approv-
vigionamenti), dei paga-
menti e incassi on-line. A-
desso anche la televisione. 
«In questo modo», dice 
Giancarlo Tagliolini, diret-
tore Sviluppo Mercati di 
Postecom, «il cittadino ri-
ceve le informazioni nei 
momenti in cui in genere è 
in attesa e quindi più ricetti-
vo, inoltre sa che la comu-
nicazione arriva dalle istitu-
zioni e quindi vi presta at-
tenzione perché mirata a 
rispondere a quanto egli è 
direttamente interessato». 
 

Carlo Russo 
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Cambiano i metodi di determinazione per il tributo regionale  

Modifiche in arrivo per la base dell'Irap 
 

ivoluzione in vista 
nei metodi di deter-
minazione dell'im-

ponibile del tributo regiona-
le. Per quanto riguarda le 
società di capitali e gli enti 
commerciali la finanziaria 
2008 prevede che la base 
imponibile sia determinata 
quale differenza fra il valore 
della produzione e i costi 
della produzione di cui alle 
lettere A e B dell'articolo 
2425 del codice civile. Fra i 
costi della produzione de-
vono essere espressamente 
esclusi i costi del personale 
(B.9), le alte svalutazioni 
delle immobilizzazioni 
(B.10.C), le svalutazioni dei 
crediti compresi nell'attivo 
circolante e disponibilità 
liquide (B.10.D), gli accan-
tonamenti per rischi (B.12) 
e gli altri accantonamenti 
(B.13) così come risultanti 
dal conto economico dell'e-
sercizio. Indipendentemente 
dalla loro collocazione nelle 
voci del conto economico 
sono comunque indeducibili 
ai fini Irap: le spese per il 
personale dipendente e as-
similato, i costi i compensi 

e gli utili relativi a contratti 
di collaborazione coordinata 
e continuativa, a progetto, 
di associazione in parteci-
pazione e simili, la quota di 
interessi passivi inerenti ai 
canoni di locazione finan-
ziaria, le perdite su crediti e 
l'imposta comunale sugli 
immobili. Le plusvalenze e 
le minusvalenze derivanti 
da cessione di beni immobi-
li non strumentali all'attività 
d'impresa e non beni merce 
concorrono in ogni caso alla 
formazione della nuova ba-
se imponibile Irap. In via 
residuale la Finanziaria 
2008 introduce anche un 
criterio di correlazione utile 
al fine di determinare la 
formazione o meno alla ba-
se imponibile di voci di 
conto economico classifica-
bili in voci diverse da quelle 
indicate. Queste ultime con-
correranno infatti alla for-
mazione dell'imponibile I-
rap se e in quanto correlate 
a componenti rilevanti della 
base imponibile di periodi 
d'imposta precedenti o suc-
cessivi. Infine, al di là della 
collocazione all'interno del 

conto economico, si preve-
de che i componenti positivi 
e negativi del valore della 
produzione ai fini Irap siano 
accertati secondo i corretti 
principi contabili sia per 
quanto riguarda ala loro im-
putazione temporale che la 
loro qualificazione e classi-
ficazione. Per le società di 
persone e per le imprese in-
dividuali la base imponibile 
Irap sarà invece determinata 
partendo dalla differenza tra 
l'ammontare dei ricavi di 
cui all'articolo 85, comma 1, 
lettere a), b), f), e g) del 
Tuir, delle variazioni delle 
rimanenze finali e l'ammon-
tare dei costi sostenuti per 
materie prime, sussidiarie e 
di consumo, delle merci, dei 
servizi, degli ammortamenti 
e dei canoni di locazione, 
anche finanziaria, di beni 
strumentali sia materiali che 
immateriali. Naturalmente 
anche per le società di per-
sone e le imprese individua-
li permangono le stesse ipo-
tesi di indeducibilità dei 
componenti negativi relativi 
al costo del personale, agli 
interessi passivi ecc., già 

viste per le società di capita-
li. Le società di persone e le 
imprese individuali che si 
trovano in regime di conta-
bilità ordinaria possono an-
che optare per la determina-
zione del valore della pro-
duzione ai fini Irap con gli 
stessi criteri e modalità va-
lidi per le società di capitali 
mediante un'apposita opzio-
ne irrevocabile per almeno 
tre periodi d'imposta. L'op-
zione, le cui modalità appli-
cative verranno stabilite con 
apposito provvedimento, si 
intende altresì tacitamente 
rinnovata per un ulteriore 
triennio a meno che l'impre-
sa non comunichi la volontà 
di tornare al proprio regime 
naturale di determinazione 
della base imponibile Irap. 
Per quanto concerne le ban-
che e gli altri enti e società 
finanziarie e per le imprese 
di assicurazione, vengono 
nuovamente previste parti-
colari modalità di determi-
nazione della base imponi-
bile ai fini dell'imposta re-
gionale. 
 

Andrea Bongi 
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Il maxiemendamento approvato alla camera su sicurezza, energia, uf-
fici avvocatura ed ex-personale Nato  

Sicurezza, si allarga il credito d'imposta 
 

ue strade per il cre-
dito d'imposta sulla 
sicurezza. I tabac-

cai potranno detrarre 1.000 
euro per ciascuno dei perio-
di d'imposta 2008, 2009 e 
2010, le piccole e medie 
imprese commerciali invece 
potranno invece beneficiare, 
per gli stessi periodi, di 
tremila euro. Anche la sosti-
tuzione di impianti di clima-
tizzazione con pompe di ca-
lore ad alta efficienza potrà 
beneficiare della detrazione 
del 55% dell'importo rima-
sto a carico del contribuen-
te, prevista dal comma 347 
della legge finanziaria 2007. 
Infine, possibilità per gli 
enti locali di consorziarsi 
con uffici legali unici e pos-
sibilità per i cittadini italiani 
che lavoravano nelle ex basi 
Nato di essere ricollocati 
nella pubblica amministra-
zione. Entriamo nel detta-
glio delle disposizioni ap-
provate la scorsa settimana 
dalla Camera. Credito 
d'imposta sicurezza. Si al-
larga la platea degli aventi 
diritto al credito d'imposta 
per l'installazione di appa-
recchi di videosorveglianza. 
Con il maxiemendamento 
approvato sabato scorso, 
infatti, non saranno solo gli 
esercenti la rivendita di ge-
neri di monopolio a poter 
beneficiare dell'agevolazio-
ne (com'era nel testo licen-
ziato dalla commissione bi-
lancio), ma anche le piccole 
e medie imprese commer-
ciali di vendita al dettaglio e 
all'ingrosso, nonché quelle 
di somministrazione di ali-
menti e bevande potranno 
farne parte. Ma il credito 
d'imposta sarà applicato con 

modalità differenti potendo 
contare sull'accantonamento 
di due diversi fondi. Infatti, 
i tabaccai potranno detrarre 
al massimo la somma di 
mille euro per ciascuno de-
gli anni 2008, 2009 e 2010, 
mentre i titolari di piccole e 
medie imprese potranno far 
conto su un importo massi-
mo di 3 mila euro. Andiamo 
con ordine. I commi dal 229 
al 238 disciplinano la con-
cessione di un credito d'im-
posta per l'adozione di mi-
sure finalizzate a prevenire 
il rischio del compimento di 
atti illeciti da parte di terzi. 
In particolare, per gli ali-
mentari, i bar e i ristoranti è 
previsto che per ciascuno 
dei periodi d'imposta 2008, 
2009 e 2010, viene conces-
so un credito d'imposta nel-
la misura dell'80% del costo 
sostenuto e comunque per 
un importo non superiore a 
3.000 euro per ciascun be-
neficiario. Il credito d'impo-
sta, che non è cumulabile 
con altre agevolazioni, do-
vrà essere indicato nella di-
chiarazione dei redditi a pe-
na di decadenza. I contri-
buenti interessati potranno 
altresì utilizzare tale misura 
in compensazione con le 
imposte dovute. Discorso 
leggermente diverso per i 
tabaccai. Come si evince dai 
commi da 234 a 238, per i 
titolare rivendite di mono-
polio, il credito d'imposta 
verrà concesso per l'instal-
lazione di apparecchi di vi-
deosorveglianza e per l'ac-
quisto di strumenti che faci-
litino il pagamento con mo-
neta elettronica (Pos), il tut-
to per prevenire atti illeciti 
ai loro danni. Ma la misura 

del credito differisce. Infat-
ti, ferma restando la deter-
minazione del credito nella 
misura dell'80% del costo 
sostenuto, si potrà utilizza-
re, anche in compensazione, 
l'importo massimo di mille 
euro per ciascuno dei perio-
di d'imposta 2008, 2009 e 
2010. Tenuto conto che per 
i tabaccai la norma non pre-
vede, a differenza di quanto 
espressamente previsto per i 
ristoranti, gli alimentari e i 
bar, il divieto di cumulare 
tale credito con altre agevo-
lazioni, si ritiene possibile il 
cumulo del credito d'impo-
sta sicurezza con altre age-
volazioni previste. Saranno 
comunque due distinti de-
creti del Ministero dell'eco-
nomia e finanze a discipli-
nare le modalità di attuazio-
ne di quanto sopra riportato. 
Una precisazione è d'obbli-
go: per il credito d'imposta 
da assegnare alle piccole 
imprese commerciali, sono 
stati stanziati 10 milioni di 
euro per ciascun anno, per 
gli esercenti la rivendita di 
generi di monopolio ci sono 
invece sul piatto 5 milioni 
di euro. La spettanza dei 
benefici, infine, avverrà 
«secondo l'ordine cronolo-
gico di invio delle relative 
istanze di richiesta». Detra-
zione risparmio energia. 
La detrazione del 55% degli 
importi rimasti a carico del 
contribuente per la sostitu-
zione di impianti di clima-
tizzazione invernale con 
caldaie a condensazione, 
prevista dal comma 347 del-
la legge finanziaria 2007, 
viene estesa dal periodo 
d'imposta 2008 anche alle 
spese relative alla sostitu-

zione dei predetti impianti 
con pompe di calore ad alta 
efficienza e con impianti 
geotermici a bassa entalpia. 
Le disposizioni recate dal 
comma 287 del maxiemen-
damento approvato venerdì 
scorso, pertanto allargano la 
platea degli interventi per 
cui è possibile usufruite del-
la detrazione de quo. Detra-
zione che, come lo si ricor-
derà, potrà essere ricono-
sciuta nella misura massima 
di 30 mila, da ripartire in tre 
quote annuali di pari impor-
to. Uffici avvocatura unici. 
Gli enti locali potranno ave-
re uffici unici di avvocatura. 
Lo prevede il comma 12 del 
secondo maxiemendamento 
approvato sabato alla Came-
ra con cui si intende dare la 
facoltà ai comuni, alle pro-
vince e alle città metropoli-
tane (in pratica agli enti in-
dividuati dall'articolo 2 del 
dlgs n. 267/2000) di poter 
stipulare convenzioni ad 
hoc al fine di istituire uffici 
unici di avvocatura che 
svolgano attività di consu-
lenza legale, difesa e rap-
presentanza in giudizio de-
gli enti convenzionati. Per-
sonale basi Nato, tutti nel-
la p.a. I cittadini italiani, 
dipendenti delle basi Nato 
ubicate nel territorio italiano 
che abbiano prestato servi-
zio continuativo per almeno 
un anno alla data del 31 di-
cembre 2006 e che siano 
stati licenziati per effetto di 
provvedimenti di soppres-
sione o riorganizzazione, 
saranno inseriti nella pub-
blica amministrazione. A tal 
fine, i commi 100 e 101 del 
secondo maxiemendamento 
prevedono l'istituzione di un 
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fondo con una dotazione 
iniziale di 7,250 milioni di 
euro a decorrere dal 2008. 
Sarà un decreto del presi-
dente del consiglio dei mi-
nistri, da adottare entro il 31 
marzo 2008, a stabilire le 
modalità e i criteri di im-
missione del predetto per-
sonale nella pubblica am-
ministrazione. Definizioni 

versamenti sospesi. Il 
comma 110 del secondo 
maxiemendamento prevede 
che gli enti non commercia-
li, che abbiano una sede o-
perativa nei territori del 
Molise, della Puglia e della 
Sicilia e meglio identificati 
al comma 255 della legge n. 
311/2004 (legge finanziaria 
2005), destinatari dei prov-

vedimenti agevolativi in 
materia di versamento delle 
somme dovute a titolo di 
tributi fiscali e contributi 
previdenziali, potranno 
chiudere le loro pendenze 
per il quadriennio 
2002/2006. Basterà versare 
l'intera somma, al netto dei 
versamenti già eseguiti, di-
minuita del 30%. L'adem-

pimento dovrà essere ese-
guito in due rate di eguale 
ammontare, la prima delle 
quali deve essere versata 
entro il 20 gennaio 2008 e 
la seconda entro il 30 set-
tembre 2008. Chi non ri-
spetta i termini sopra elen-
cati decadrà dal beneficio. 
 

Antonio G. Paladino   
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Edilizia sociale: nuovi tagli alle risorse 
Disagio abitativo problema accantonato 
Nel biennio 2006-2007 gli stanziamenti sono diminuiti di 160 mln 
Per il prossimo anno scure da 30 mln - L'esiguità dei fondi rende 
impraticabile l'attuazione del Piano casa in Campania 
 

a proposta di Legge 
Finanziaria regionale 
2008 con la quale si 

cancellano 160 milioni di 
euro relativi alle annualità 
2006 e 2007 e si riduce lo 
stanziamento per il 2008 a 
soli 30 milioni destinati alla 
casa, rischia di seppellire la 
programmazione dell'edili-
zia pubblica della Campa-
nia. Questa decisione, in-
sieme a quella assunta tre 
anni fa con la quale si sot-
trassero 550 milioni di euro 
allo stesso Assessorato 
(fondi Gescal vincolati) 
mette in discussione inter-
venti già programmati e de-
liberati dalla stessa Giunta 
Regionale, quali: program-
mi di edilizia sovvenzionata 
e agevolata, lo smantella-
mento delle baracche post 
terremoto, piani di recupero 
e risanamento delle periferie 
urbane. Gli operatori del 
settore si chiedono come e 
quando queste risorse sot-
tratte all'edilizia pubblica e 
al diritto del cittadino alla 
casa saranno recuperate e 
sono anche seriamente pre-
occupati per il completa-
mento dei programmi co-
struttivi avviati. L'esiguità 
dei fondi programmati., se-

condo Federabitazione - 
Confcooperative Campania, 
rende impraticabile la pro-
grammazione del Piano Ca-
sa diretta alla riduzione del 
disagio abitativo della no-
stra regione, dove oltre 150 
mila famiglie vivono una 
situazione di forte disagio 
abitativo. Federabitazione 
Confcooperative Campania, 
unitamente ad Agci e Lega-
coop, e ai sindacati Cgil, 
Cisl e Uil contestano questo 
provvedimento e, nell'evi-
denziare che le altre Regio-
ni aumentano le risorse de-
stinate all'edilizia sociale, 
chiedono alle forze politiche 
e ai consiglieri regionali di 
intervenire con forza per 
modificare questa proposta 
di legge che rappresenta un 
vero colpo alle attese delle 
famiglie più deboli, delle 
giovani coppie e di tanti cit-
tadini che non riescono a 
sostenere i costi di un allog-
gio sul libero mercato, ag-
gravati ulteriormente anche 
dal rincaro dei tassi di mu-
tuo. Il disagio abitativo nel-
la nostra regione è un feno-
meno in continuo amplia-
mento e il forte ridimensio-
namento di interventi Iacp e 
l'assenza di interventi finan-

ziari a sostegno dei pro-
grammi edilizi per le coope-
rative e imprese (l'ultimo 
bando risale al 2003) ren-
dono la situazione molto 
grave, considerata anche la 
riduzione del potere di ac-
quisto dei cittadini. La poli-
tica sulla casa nella nostra 
Regione, nonostante le ma-
nifestate intenzioni degli 
anni scorsi a livello di pro-
grammazione e riorganizza-
zione del settore, con la 
nuova finanziaria rischia di 
arenarsi. Gli operatori del 
settore, quotidianamente a 
contatto con esigenze e pro-
blemi concreti, invitano a 
non sottovalutare la criticità 
della situazione e chiedono 
di addivenire in tempi rapidi 
all'attuazione ad un Piano di 
Edilizia Sociale regionale., 
primo passo per affrontare 
in maniera concreta e orga-
nica il problema abitativo. 
Nella formazione del Piano 
di Edilizia Sociale siamo 
convinti che sia importante 
individuare, oltre alla risor-
se già assegnate dal governo 
alla Regione negli anni pre-
cedenti, l'attivazione di 
forme finanziarie innovative 
basate sull'ottimizzazione 
degli effetti moltiplicativi 

delle risorse pubbliche na-
zionali ed europee, unita-
mente all'intervento di risor-
se private, per attivare gli 
investimenti necessari alla 
realizzazione di programmi 
di housing sociale per al-
meno 15 -20mila abitazioni. 
Federabitazione - Confcoo-
perative Campania sottoli-
nea inoltre che nella forma-
zione del Piano di Edilizia 
sociale sia opportuno modi-
ficare le condizioni struttu-
rali dell'offerta nei suoi 
connotati quantitativi e qua-
litativi, attraverso la costitu-
zione di un nuovo patrimo-
nio abitativo, differenziato 
anche per tipologie edilizie 
di piccolo taglio, in proprie-
tà e locazione, e accessibile 
ai redditi familiari medi e 
medio-bassi. La realizza-
zione di questi nuovi inter-
venti di edilizia convenzio-
nata-agevolata va sostenuta 
ed indirizzata all'utilizzo di 
tecniche di bioarchitettura e 
di bioedilizia rivolte al ri-
sparmio energetico e alla 
diffusione della ecosotenibi-
lità. 
 

Aldo Carbone 
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Aiuti al Sud, lo Stato chiude i rubinetti 
 

el 2006 le agevola-
zioni pubbliche de-
stinate a sostenere 

gli investimenti delle impre-
se del Mezzogiorno calano 
del 16 per cento. In Campa-
nia la riduzione degli aiuti 
pubblici è del 15,1 per cento 
e, monetizzata, vale qualco-
sa come 868,5 milioni di 
euro. Sono alcuni dei dati 
contenuti nel Rapporto Met, 
presentato ieri alla Camera 
di commercio di Napoli nel 
corso di un incontro pro-
mosso dalla delegazione 
campana dell'Associazione 
italiana formatori. Dallo 
studio emerge anche una 
netta prevalenza delle age-
volazioni generaliste in tutte 

le regioni meridionali; po-
chi, a differenza di quanto 
accade nel Centro-Nord, i 
fondi destinati a ricerca e 
internazionalizzazione. Da 
oltre 1 miliardo a 868 mi-
lioni di euro. Calano, di ol-
tre 150 milioni di euro, le 
agevolazioni pubbliche ero-
gate in Campania nel 2006 
se raffrontate con quanto 
elargito alle imprese da Sta-
to e Regione nell'anno pre-
cedente. Una riduzione dei 
contributi che accomuna 
tutte le regioni meridionali e 
che il Rapporto Met presen-
tato ieri alla Camera di 
commercio di Napoli stima 
pari al 20 per cento per la 
parte statale. Se la riduzione 

complessiva degli aiuti si 
attesta in media al 16 per 
cento nelle regioni del Sud, 
ciò, è spiegato nel. Rappor-
to, è dovuto al maggior 
sforzo messo in campo dalle 
amministrazioni locali e, in 
particolare, all'accelerazione 
della spesa dei fondi euro-
pei. In questo quadro la 
Campania si conferma co-
munque la regione che as-
sorbe la fetta più consistente 
di risorse pubbliche: 868 
milioni di euro contro i 
524,2 della seconda regione 
in classifica, la Puglia. Le 
agevolazioni pubbliche rap-
presentano il 31,2 per cento 
degli investimenti fissi lordi 
attivati in. Campania nel 

corso del 2006 contro il 
36,9 del 2005. Il Rapporto 
Met provvede anche a trac-
ciare un profili degli incen-
tivi fruiti dalle imprese e dal 
quadro che emerge si evince 
la netta prevalenza, nel 
Mezzogiorno, delle agevo-
lazioni "generaliste", cioè 
non finalizzate a uno speci-
fico obiettivo. Nel Centro 
Nord le politiche di soste-
gno alle imprese sono più 
focalizzate su innovazione, 
ricerca e internazionalizza-
zione, rispetto a quanto ac-
cade nel Sud.  
 

Antonio La Palma 
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Le aziende: Asl, Comuni e Regione d rovinano 
Le aziende sanitarie regolano i conti dopo 12-15 mesi, per altre 
amministrazioni si arriva a 24 
 

o Stato rischia di 
mandare sul lastrico 
le imprese campane 

appaltatrici di beni, servizi, 
forniture e opere per la 
Pubblica amministrazione, 
e, di conseguenza, gli addet-
ti che ci lavorano e le loro 
famiglie. La denuncia arriva 
da undici associazioni che 
segnalano "lo stato di crisi" 
in cui versano da tre anni le 
imprese del settore. Unione 
Industriali di Napoli, Lega-
coop Campania, Agci Cam-
pania, Confcooperative 
Campania, Api Napoli, co-
ordinamento Pmi e coope-
razione, Cna Napoli, Con-
fcommercio Campania A-
cen, Consulta delle costru-
zioni e Osservatorio su im-
prese e Pubblica ammini-
strazione terranno domani 
una conferenza stampa sul-
l'argomento e promettono di 
fare fronte comune contro 
quella che, è scritto in un 
comunicato congiunto, "può 
definirsi una vera e propria 
emergenza, se è vero che, in 
assenza di interventi il ri-
schio di fallimento per mol-
te imprese sane appare 
sempre più reale". Di solito 
sono i debiti a mandare sul 
lastrico le imprese. Ma an-
che i crediti possono essere 
un rischio; un rischio che 
diventa reale se chi è obbli-
gato a pagare non lo fa o lo 
fa con molto ritardo. E se 
sul banco degli imputati fi-
niscono Comuni, Province, 

aziende sanitarie e Regione 
Campania, insomma, l'inte-
ra Pubblica amministrazio-
ne locale, la vicenda assume 
contorni paradossali. A de-
nunciare la situazione sono 
Unione Industriali di Napo-
li, Legacoop Campania, 
Agci Campania, Confcoo-
perative Campania, Api 
Napoli, coordinamento Pmi 
e cooperazione, Cna Napoli, 
Confcommercio Campania 
Acen, Consulta delle co-
struzioni e Osservatorio su 
imprese e Pubblica ammini-
strazione che domani (ore 
12, sala Parlamentino della 
Camera di commercio di 
Napoli) terranno una confe-
renza stampa congiunta per 
ribadire, è scritto in una no-
ta diffusa ieri, che "da al-
meno tre anni le imprese 
appaltatrici di servizi, beni, 
forniture ed opere per la 
Pubblica amministrazione 
sono in un profondo stato di 
crisi, dovuto a ritardi nei 
pagamenti da parte di que-
st'ultima ed, in alcuni casi, 
ad un totale blocco degli 
stessi". In Campania, segna-
lano le associazioni, "la si-
tuazione è particolarmente 
grave e coinvolge Comuni, 
Province, aziende sanitarie 
e la stessa Regione". Le as-
sociazioni segnalano che 
per gli enti locali, i ritardi 
nei pagamenti vanno dai 15 
ai 24 mesi ; per le Asl biso-
gna attendere in genere tra i 
12 e i 15 mesi. Secondo le 

associazioni di categoria "il 
collasso delle attività azien-
dali è vicino. Il futuro di 
migliaia di lavoratori e delle 
loro famiglie – avvertono - 
è a rischio". Tanto più che 
nonostante i mancati paga-
menti da parte dello Stato, 
le imprese creditrici non ri-
cevono nessuno "sconto" su 
obblighi e adempimenti a 
loro carico. Le sette asso-
ciazioni li riepilogano pun-
tualmente: "la vita di queste 
imprese – scrivono - scandi-
ta da queste essenziali rego-
le: assolvere a tutti gli ob-
blighi nei confronti della 
Pubblica amministrazione, 
nonché assicurare la fornitu-
ra di beni, servizi ed opere 
nel rispetto del contratto, 
pena la applicazione di pe-
nali". Ancora: "essere in re-
gola con il pagamento dei 
tributi (Iva, Irap, Ires, Inps, 
Inail, Tarsu ecc...), pena 
l'applicazione di sanzioni, 
interessi moratori e azioni 
di risarcimento". Le imprese 
sono tenute anche a "subire 
le inefficienze e le lungag-
gini burocratiche della Pub-
blica amministrazione" e, 
naturalmente, a "rispettare i 
contratti di lavoro". Il risul-
tato, sottolineano le asso-
ciazioni, è che le imprese 
sono costrette a indebitarsi 
oltre misura in un territorio 
in cui il costo del denaro è 
ben più alto che in altre aree 
del Paese". Senza contare 
che "con l'entrata in vigore 

di Basilea 2 – si afferma 
nella nota congiunta diffusa 
ieri - molte di esse incontre-
ranno maggiori difficoltà a 
trovare credito sul mercato 
e per quelle che ci riusci-
ranno il costo del denaro 
subirà ulteriori incrementi, 
determinando un forte peg-
gioramento della redditivi-
tà". Per questo, termina la 
nota, "le associazioni di ca-
tegoria della Campania 
hanno deciso di fare fronte 
comune contro quella che 
può definirsi una vera e 
propria emergenza, se è ve-
ro che, in assenza di inter-
venti il rischio di fallimento 
per molte imprese sane ap-
pare sempre più reale". Alla 
conferenza stampa di do-
mani intervengono Bruno 
Scuotto (Unione degli Indu-
striali Napoli); Vanda Spoto 
(Legacoop Campania); Ro-
sario Altieri (Agci Campa-
nia); Guido Civitillo (Con-
fcooperative Campania); 
Emilio Alfano (Api Napoli 
e Consulta delle Costruzio-
ni), Giuseppe Oliviero (Cna 
Napoli); Diego Vivarelli, 
(direttore Acen); Antonio 
Persici, presidente Oipa 
(Osservatorio su Imprese e 
Pubblica amministrazione); 
Franco Tumino, presidente 
Ancst Legacoop.  
 

Giovanni Brancaccio 
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Un provvedimento dell'Agenzia delle entrate fissa al 30 aprile 2008 la 
prima comunicazione  

Affitti in nero nel mirino del fisco  
All'Anagrafe i dati dei gestori dello smaltimento rifiuti 
 

i stringe la morsa con-
tro gli affitti in nero. 
Arruolando i gestori, 

anche in concessione, del 
servizio di smaltimento dei 
rifiuti urbani che saranno 
tenuti a inviare all'anagrafe 
tributaria i dati relativi ai 
soggetti che risultano occu-
panti o detentori degli im-
mobili per la tariffa rifiuti 
(inclusi i dati identificativi 
catastali). La mancata ri-
spondenza tra gli occupanti 
e i soggetti che risultano 
proprietari in catasto, può 
far desumere agli 007 del 
fisco, in via presuntiva, un 
contratto di locazione non 
dichiarato. I concessionari 
dovranno effettuare la co-
municazione telematica-
mente, tramite Entratel, en-
tro il 30 aprile di ogni anno. 
Partendo dall'anno prossi-
mo. E per chi non rispetterà 
il nuovo adempimento non 
ci sono sconti: è prevista 
l'applicazione delle sanzioni 
di cui all'articolo 11 del dlgs 
n. 471/97 nell'ipotesi di o-
messa, incompleta o infede-
le comunicazione (fino a 
2mila euro). A dare attua-
zione alla previsione conte-
nuta nella Finanziaria 2007 
(articoli 106, 107 e 108) è il 
provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate 
del 14 dicembre 2007 (pro-
tocollo n. 2007/194022) che 
ha dovuto superare le per-
plessità sollevate dal Garan-
te della privacy, consultato 
in base al comma 5 dell'arti-
colo 154 del decreto legisla-

tivo n. 196 del 2003. L'Au-
thority reputava, infatti, l'a-
dempimento come un dop-
pione rispetto alla parteci-
pazione dei municipi all'ac-
certamento fiscale, in base 
al provvedimento del diret-
tore dell'Agenzia delle en-
trate del 3 dicembre 2007, 
attuativo della Finanziaria 
2006 (dl 203/05). Qui si 
parla, tra le informazioni 
che i municipi sono tenuti a 
inviare all'amministrazione 
finanziaria anche i dati dei 
soggetti a cui è stato notifi-
cato un avviso di accerta-
mento per omessa dichiara-
zione della tariffa rifiuti in 
qualità di occupante del-
l'immobile diverso dal tito-
lare del diritto reale. I dati 
andranno a confluire nell'A-
nagrafe tributaria, aggiun-
gendosi ai quasi 30 milioni 
di dati catastali degli immo-
bili serviti dalle utenze di 
acqua, luce e gas, relativi al 
2005, forniti dai titolari dei 
contratti nuovi o rinnovati e 
trasmessi dalle public utility 
entro lo scorso 28 febbraio, 
come stabilito dalla Finan-
ziaria per il 2005 (legge 
311/2004, comma 333 del-
l'articolo unico). La Finan-
ziaria 2007 - Il comma 106 
prevede che i soggetti che 
gestiscono, anche in regime 
di concessione, il servizio di 
smaltimento dei rifiuti ur-
bani comunicano annual-
mente per via telematica 
all'Agenzia delle entrate, 
relativamente agli immobili 
insistenti sul territorio co-

munale per i quali il servi-
zio è istituito, i dati acquisiti 
nell'ambito dell'attività di 
gestione che abbiano rile-
vanza ai fini delle imposte 
sui redditi. La norma, che è 
finalizzata a potenziare le 
attività di contrasto all'eva-
sione immobiliare, acqui-
sendo ulteriori dati e notizie 
anche sulle unità immobilia-
ri oggetto del servizio di 
smaltimento dei rifiuti svol-
to in regime di concessione, 
che possano avere rilevanza 
ai fini dell'accertamento dei 
redditi immobiliari, richie-
dere per la sua attuazione 
(comma 107) l'emanazione 
di un provvedimento diri-
genziale, contenente il mo-
dello di comunicazione dei 
dati che i soggetti gestori 
dovranno inviare annual-
mente e per via telematica - 
all'Agenzia delle entrate. 
Infine, per rendere più co-
gente l'esecuzione dell'ob-
bligo di trasmissione dei 
dati, il comma 108 dispone 
che, in caso di omessa, in-
completa o infedele comu-
nicazione, il gestore del ser-
vizio rifiuti risponda della 
sanzione amministrativa 
prevista dall'articolo 11 del 
Dlgs 471/1997. L'attuazio-
ne - Comuni e municipaliz-
zate sono tenuti a inviare 
all'amministrazione finan-
ziaria tramite Entratel, an-
che attraverso gli interme-
diari abilitati, le informa-
zioni identificative (deno-
minazione e codice fiscale) 
del soggetto che gestisce il 

servizio di smaltimento ri-
fiuti e dell'occupante o de-
tentore dell'immobile, non-
ché dei dati catastali relativi 
all'immobile. La comunica-
zione dei dati relativi al 
2007 va fatta entro il pros-
simo 30 aprile. Negli anni 
successivi, l'invio va effet-
tuato solo in caso di varia-
zioni dei dati. L'Agenzia 
delle entrate può richiedere 
con lettera raccomandata 
una comunicazione integra-
tiva o sostituitiva. Tutte le 
informazioni confluiscono 
nell'anagrafe tributaria e so-
no accessibili agli 007 del 
fisco, con il “meccanismo di 
autorizzazione a doppio fat-
tore” (codice identificativo 
dell'utente abbinato a una 
specifica password). Inoltre, 
per usufruire di alcuni ser-
vizi erogati dalla banca dati 
del fisco, il provvedimento 
delle Entrate ricorda che 
occorre l'inserimento di un 
ulteriore codice Pin perso-
nale dlel'utente, non utiliz-
zabile da altri soggetti. La 
riservatezza dovrebbe, inol-
tre, essere assicurata dalle 
chiavi “asimmetriche” che 
garantiscono la cifratura 
dell'archivio da trasmettere. 
Si tratta di una serie di mi-
sure che sono state aggiunte 
dall'amministrazioni finan-
ziaria per accedere all'ana-
grafe tributaria dove il caso 
di indagini non autorizzate 
che hanno coinvolto anche 
il premier Romano Prodi. 
 

Antonella Gorret 
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ITALIA OGGI – pag.39 
 

Via al tavolo con le parti sociali per l'attuazione del Testo unico. Si 
chiude al 31 gennaio  

Comitati regionali per la sicurezza  
Coordinamento a 360° per la prevenzione e la vigilanza 
 

rimi passi per l'attua-
zione della delega 
sicurezza. Nella riu-

nione di ieri, il ministro del 
lavoro Cesare Damiano ha 
illustrato un primo schema 
di Testo unico che dovrà 
raccogliere, e anche aggior-
nare, le disposizioni in ma-
teria di sicurezza sul lavoro, 
in base alla delega disposta 
dalla legge n. 123/2007. Le 
parti sociali hanno ora una 
settimana per presentare le 
proprie osservazioni sulla 
bozza predisposta dal mini-
stero con regioni e province 
autonome, con l'obiettivo di 
chiudere la partita entro il 
31 gennaio. Intanto, appro-
derà al prossimo consiglio 
di ministri lo schema di 
provvedimento di attuazio-
ne delle norme sul coordi-
namento delle attività di 
prevenzione e vigilanza, in-
sieme al dpcm che darà at-
tuazione al patto con le re-
gioni per l'intensificazione 
dei controlli. L'incontro. 
Alla riunione di ieri sono 
state di fatto avviate le trat-

tative sulle norme che entre-
ranno nei decreti delegati 
che dovranno dare attuazio-
ne alla legge 123/2007. Il 
testo illustrato da Damiano 
riguarda prevalentemente le 
definizioni generali (il titolo 
I del dlgs 626 del 1994). 
Nell'ambito di questo prov-
vedimento dovrebbe trovare 
spazio, nella previsione del-
le misure di particolare tute-
la per specifiche categorie o 
attività, l'esclusione dei la-
voratori precari (contratti a 
termine, parasubordinati e 
apprendisti) dalle mansioni 
pericolose. Saranno poi re-
golamentati i criteri per la 
qualificazione delle impre-
se, che consentiranno alle 
sole aziende «in regola» con 
la sicurezza di partecipare 
ad appalti e subappalti pub-
blici, accedere a incentivi, 
agevolazioni e contributi a 
carico della finanza pubbli-
ca, nonché alle attività pro-
mozionali messe in campo 
dall'Inail e dirette a finan-
ziare investimenti per la si-
curezza. «L'incontro con le 

parti è stato molto positivo e 
parte dalla condivisione del-
la linea di azione del gover-
no che ha scelto di non pro-
cedere con legislazione di 
emergenza per affrontare un 
tema così delicato», ha detto 
Damiano al termine dell'in-
contro nel corso del quale 
sono state anche fissate le 
prossime tappe: l'8 gennaio 
si farà il punto sul lavoro di 
tutti i 15 gruppi tecnici, l'11 
gennaio nuovo tavolo sul 
titolo I e il 31 gennaio la 
riunione «plenaria» per la 
definizione dell'intero pac-
chetto di decreti delegati. 
Bussola territoriale. La 
legge n. 123/2007 affida a 
un dpcm il compito di detta-
re la disciplina sul coordi-
namento delle attività di 
prevenzione e di vigilanza. 
Disciplina che individui i 
settori prioritari di interven-
to, i piani di attività e i pro-
getti operativi. In via transi-
toria il coordinamento è e-
sercitato dal presidente della 
provincia o da un assessore 
da lui delegato. Il dpcm 

prevede invece l'istituzione 
di comitati regionali di co-
ordinamento presso le re-
gioni e le province autono-
me, con i compiti di pro-
grammazione e di indirizzo 
delle attività di prevenzione 
e di vigilanza. Ai lavori del 
Comitato è prevista la par-
tecipazione di quattro rap-
presentanti dei datori di la-
voro e quattro rappresentan-
ti dei sindacati. Le riunioni 
del Comitato regionale do-
vranno avvenire almeno con 
cadenza trimestrale. Il 
provvedimento prevede poi 
l'istituzione, presso ogni 
Comitato regionale, di una 
specifica sezione permanen-
te composta da rappresen-
tanti degli organi di vigilan-
za con il compito di pianifi-
care il coordinamento delle 
rispettive attività, indivi-
duando le priorità a livello 
territoriale. 
 

Carla De Lellis  
Anna Linda Giglio 
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La REPUBBLICA – pag.55 
 

Sbagliato vendere  

"Un’alleanza tra pubblico e privato 
per mettere a frutto i gioielli di Stato"  
Spitz: in concessione fari, caserme e palazzi del Demanio 
 

ROMA - Contro la «mucil-
lagine» nazionale descritta 
dal Censis e il «declino» 
italico raccontato dal "New 
York Times" lo Stato può 
fare molto. Magari partendo 
dai suoi palazzi e chiedendo 
- dove serve - aiuto ai priva-
ti. Elisabetta Spitz, direttore 
dell’Agenzia del Demanio è 
convinta che l’identità di un 
paese si veda anche da co-
me quel paese tratta il suo 
patrimonio. Ed è convinta 
che se il patrimonio è im-
portante e lo Stato non ce la 
fa a curarlo come dovrebbe, 
i gioielli nazionali si posso-
no anche «affittare» o me-
glio affidare in concessione. 
Cosa che il Demanio inten-
de fare, nei prossimi dieci 
anni, con circa 2.500 beni: 
dai palazzi ai fari, dai terre-
ni alle caserme. Direttore, 
un tempo per fare cassa gli 
immobili si vendevano. «Ed 
era una politica miope. Un 
patrimonio pubblico diventa 
un asset se mantenuto, uti-

lizzato e messo a disposi-
zione della società civile. 
Affidarlo in concessione 
vuol dire fare questo: i pri-
vati fanno gli investimenti 
necessari per valorizzarlo 
nel rispetto di rigidi requisi-
ti, poi lo gestiscono per 50 
anni e ne ricavano un reddi-
to». E chi controlla che il 
patrimonio venga affidato al 
canone giusto e che i rigidi 
requisiti vengano rispettati? 
«L’Agenzia del Demanio 
che concede la concessione 
solo a chi partecipa ad un 
bando di gara e valuta sia il 
progetto che il rispetto della 
destinazione d’uso, decisa 
assieme agli enti locali. Ab-
biano 350 ispettori dema-
niali qualificati e preparati 
per farlo». Ma crede che la 
società italiana, dove impe-
ra il concetto del "padrone 
in casa propria", sia pronta a 
recepire un meccanismo 
dove il privato mette i soldi, 
ma non diventa proprieta-
rio? «Sì, la cultura della ge-

stione ha fatto molti passi 
avanti». Perché il privato 
dovrebbe accettare di inve-
stire in un bene che resta di 
proprietà dello Stato e sul 
quale i Comuni mettono pa-
rola riguardo all’uso? «Per-
ché ne ricava vantaggi con-
creti: non deve per esempio 
pagare la rendita fondiaria 
risparmiando, rispetto ad 
una transazione fra privati 
fino al 40 per cento del ca-
pitale. Una quota che può 
utilizzare come investimen-
to su immobili spesso di 
grande prestigio, o collocati 
in aree importanti». Qual è 
la destinazione d’uso ideale 
di questi beni, secondo lei? 
«Non esiste un uso ideale, è 
l’ente locale che dà un input 
in base alle esigenze del 
luogo. La cosa importante, 
per noi, e che il patrimonio 
venga gestito da persone 
competenti che lo facciano 
vivere: attività turistiche, 
certo, ma anche offerta di 
servizi». E’ facile pensare 

ad un utilizzo remunerativo 
per il palazzo in pieno cen-
tro, ma che fare di una ca-
serma sperduta nella cam-
pagna? «Un call- center, per 
esempio. O un centro dal 
quale offrire servizi a tutto 
il paese, ma anche un archi-
vio storico, un luogo di ri-
cerca. L’importante è trova-
re le idee giuste, valorizzare 
quello che di buono abbia-
mo: a New York vanno di 
moda i mall perché non 
hanno gli spazi collettivi, 
ma noi abbiamo una storia 
fatta di piazze e di luoghi 
d’incontro: partiamo da lì. 
Se così sarà avremo vinto la 
scommessa: potremo uscire 
dal provincialismo e rag-
giungere quegli standard di 
innovazione, servizio e red-
ditività europea di cui tanto 
parliamo». 
 

Luisa Grion 
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La REPUBBLICA BOLOGNA  – pag.VI 
 

IL CASO - Nel 2008 cambia il calcolo del consumo in alcuni comu-
ni, dal 2009 in tutta la provincia  

La bolletta dell’acqua si pagherà pro capite  
Ciascuno avrà una dotazione di 150 litri, chi risparmia sarà premia-
to 
 

agenda degli o-
biettivi 2008 di 
Ato 5, l’Agenzia 

di ambito per i servizi pub-
blici che raggruppa la Pro-
vincia di Bologna e i suoi 
sessanta comuni, è piena di 
buone intenzioni. La prima 
fra tutte, quella di ridurre la 
bolletta dell’acqua delle fa-
miglie più numerose, pre-
miando i virtuosi del ri-
sparmio. Dall’anno prossi-
mo, infatti, cambia il siste-
ma che permette di stabilire 
la tariffa che ogni utenza 
deve pagare per il consumo 
dell’acqua. Fino ad ora 
l’importo veniva calcolato 
in base al consumo effetti-
vo, mentre nella nuova bol-
letta entrerà l’elemento del 
consumo pro capite. Ogni 
individuo avrà a disposizio-

ne una dotazione teorica di 
150 litri al giorno; le utenze 
che supereranno questa so-
glia verranno punite con 
una bolletta più cara, chi 
invece riuscirà ad evitare 
sprechi pagherà meno di 
quanto fa adesso. Lo scopo 
è quello di aiutare le fami-
glie più numerose, che sfo-
rano spesso, per una mera 
questione numerica, nella 
fascia di consumo più alto. 
Con questa novità si rende il 
calcolo della bolletta più 
equo e si premia chi non 
eccede nel consumo di ac-
qua: tabelle alla mano, una 
famiglia di cinque persone, 
a parità di consumo, passe-
rebbe in media da una bol-
letta di 285 euro a una di 
179, risparmiando 106 euro 
all’anno; una composta da 

due persone spenderebbe 20 
euro di meno per 300 litri al 
giorno. Il nuovo sistema di 
calcolo tiene conto del fatto 
che il soggetto centrale nei 
consumi idrici sono le fa-
miglie formate da due indi-
vidui: sono le più numerose 
sul territorio bolognese e 
consumano più di quanto 
dovrebbero. Con il sistema 
attuale, in fasce, non sono 
però sanzionate per lo spre-
co di acqua, mentre con il 
nuovo sono invogliate a 
scegliere il risparmio: se la 
media di esse, che oggi con-
suma più di 370 litri, rispet-
tasse la soglia ottimale dei 
300, vedrebbe scendere la 
propria bolletta da 150 a 95 
euro all’anno, con un ri-
sparmio di 55 euro. Quella 
della tariffa pro capite è una 

sperimentazione che riguar-
derà per ora nove comuni 
della provincia, tra cui Imo-
la e Pianoro; se avrà succes-
so, nel 2009 verrà estesa su 
tutto il territorio gestito da 
Ato5. Le altre novità per il 
2008 riguardano invece la 
gestione dei rifiuti e il piano 
degli interventi. Nei primi 
mesi dell’anno la raccolta 
dei rifiuti porta a porta verrà 
avviata anche ad Argelato e 
Crespellano dopo i buoni 
risultati di Molteveglio, 
Monte San Pietro e Sasso 
Marconi. Ato 5, poi, ha 
messo in conto 36 milioni di 
euro di investimenti nei set-
tori acquedotto, fognatura e 
depurazione. 
 

Micol Lavinia Lundari 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ 



 

 
18/12/2007 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 39

La REPUBBLICA FIRENZE – pag.IV 
 

IL CASO - Doveva rispondere di violenza privata, il pm aveva chie-
sto 6 mesi  

Auto in doppia fila per 4 ore 
proprietario assolto dalle accuse  
Agente immobiliare aveva bloccato in piazza del Carmine un auto-
mobilista 
 

a tirato un gran re-
spiro di sollievo, 
ieri, l’agente im-

mobiliare fiorentino di 42 
anni che era finito sotto 
processo, con l’accusa di 
violenza privata, per aver 
lasciato la macchina in dop-
pia fila per quasi quattro o-
re, bloccando un disperato 
automobilista. Il giudice 
Ceccobelli lo ha assolto con 
la formula «il fatto non co-
stituisce reato». Il pm aveva 
chiesto una condanna a sei 
mesi di reclusione. Il 15 
gennaio 2006 l’agente im-
mobiliare aveva lasciato la 
sua auto in doppia fila in 
piazza del Carmine senza 
lasciare un bigliettino per 
farsi rintracciare e poi era 
rimasto in un locale, il Dol-
ce Vita, dalle 22 fino 

all’1,40 di notte. Quando 
finalmente era tornato alla 
macchina, aveva trovato 
l’automobilista in trappola, 
gli aveva chiesto scusa, 
ammettendo che anche lui 
in quelle condizioni si sa-
rebbe arrabbiato, e si era 
lasciato identificare dal un 
agente di polizia. Poi se 
n’era andato, aspettandosi 
una multa per sosta selvag-
gia. Invece gli era arrivato 
un avviso di garanzia per 
violenza privata e, per di 
più, anche una istanza di 
sequestro della macchina, 
per la quale i suoi difensori, 
gli avvocati Erika Vidrich e 
Samantha Valentini, hanno 
battagliato sino in Cassa-
zione: il sequestro, infatti, 
era stato negato dal gip ma 
poi disposto dal tribunale 

del riesame, e alla fine re-
spinto dalla Cassazione. Ieri 
in aula la difesa ha sostenu-
to che nel comportamento 
dell’imputato c’era stata in-
dubbiamente maleducazio-
ne, c’era stata violazione del 
codice della strada, ma non 
una deliberata volontà di 
privare della libertà di mo-
vimento un’altra persona: si 
era trattato di una condotta 
evidentemente colposa e 
non dolosa. Ma risponde di 
violenza privata solo chi 
limita volontariamente e 
non colposamente la libertà 
altrui. Si potrebbe obiettare 
che chi lascia la sua auto in 
seconda fila per ore, senza 
neppure un bigliettino per 
permettere all’automobilista 
bloccato di rintracciarlo, 
non può non accettare il ri-

schio di limitare l’altrui li-
bertà. Si tratterebbe, in tal 
caso, di quello che il codice 
definisce «dolo eventuale», 
che tuttavia solo rarissima-
mente viene riconosciuto 
nelle sentenze. La Cassa-
zione ha qualificato come 
violenza privata il compor-
tamento di un automobilista 
che, invitato a spostare la 
sua auto che impediva a 
un’altra di muoversi, si era 
rifiutato di farlo. Ma 
l’imputato fiorentino, appe-
na giunto in piazza del 
Carmine, si era affrettato a 
liberare la macchina intrap-
polata. Argomenti accolti. E 
l’imputato è stato assolto. 
 

Franca Selvatici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

H 



 

 
18/12/2007 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 40

La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

L’INTERVENTO 

Innovazione gli impegni della Regione 
 
Antonio Bassolino 
 

o letto con vivo in-
teresse l’editoriale 
di Umberto De 

Gregorio pubblicato su 
"Repubblica", dal titolo "La 
cura Marchionne". Partendo 
dalla scelta della dirigenza 
Fiat di fermare la produzio-
ne dello stabilimento di 
Pomigliano per due mesi 
"durante i quali saranno rea-
lizzati massicci investimenti 
in tecnologia e riqualifica-
zione professionale", l’arti-
colo passa in rassegna alcu-
ne delle diverse esperienze 
positive di innovazione im-
prenditoriale che, pur tra 
tante difficoltà, si stanno 
realizzando nella nostra re-
gione. Sottolineando che la 
spinta all’innovazione nasce 
spesso dalla capacità di 
fermarsi a ripensare se stes-
si. Uno "stop and go" in cui 
lo stop "non è un fenomeno 
passivo, una sconfitta (…) 
ma un fermarsi a pensare 
per ripartire con una marcia 
in più". L’articolo si con-
clude con un invito ad ap-
plicare la stessa cura Mar-
chionne al nostro apparato 
politico-amministrativo, pur 
nella consapevolezza che 
fermare l’azienda Campania 
potrebbe sembrare un’uto-
pia. Confesso che la mia 
prima reazione è stata "po-
tessi fermarmi io!". Sono 
ormai 14 anni che la vita 
scorre sempre tutta d’un fia-
to, in una successione incal-
zante di progetti, sfide, e-
mergenze. Sempre sul filo 
del rasoio di decisioni di cui 
ti assumi in prima persona 
la piena responsabilità. Sa-
pendo di doverne rispondere 
davanti al giudizio di milio-

ni di cittadini. Cittadini che 
ti hanno dato fiducia e si 
aspettano segnali concreti di 
miglioramento e di speran-
za. Quattordici anni sempre 
go, anzi di corsa, e mai uno 
stop. E forse, al di la dei be-
nefici personali, non sareb-
be una cattiva idea immagi-
nare delle pause di rifles-
sione (certo non di due me-
si!) dedicate al riposiziona-
mento strategico della 
leadership di governo. Il 
senso, però dell’analisi di 
De Gregorio mi pare vada al 
di là della pur giusta esigen-
za di fermarsi per poter ri-
partire con più chiarezza e 
più grinta. Il nocciolo della 
questione mi sembra un al-
tro. Se si vuole, come noi 
tutti vogliamo, produrre 
mutamenti significativi in 
un sistema ad altissima den-
sità - e vischiosità - politico-
amministrativa, non bastano 
le decisioni prese ai vertici. 
Occorre una profonda rior-
ganizzazione di tutta la 
complessa struttura esecuti-
va preposta a mettere in atto 
i nuovi indirizzi. Una rior-
ganizzazione, a volte, così 
radicale che - come nel caso 
di Pomigliano - può essere 
addirittura necessario fer-
mare del tutto gli impianti. 
Ma è possibile questo e a 
che prezzi, se, invece di 
produrre auto, gli impianti 
in questione producono 
norme e atti amministrativi? 
Lo stesso De Gregorio con-
fessa che gli sembra 
un’utopia. In regione ci 
stiamo provando, pur con-
sapevoli delle enormi diffi-
coltà dell’impresa. Metten-
do l’esperienza di governo 

accumulata in questi anni al 
servizio della nuova pro-
grammazione. Visto dal-
l’esterno il processo di pro-
grammazione viene spesso 
presentato come una lista 
della spesa: un po’ più di 
investimenti qua, un po’ più 
di concentrazione in quel-
l’area o in quel settore. La 
realtà è un’altra. Non meno 
che la destinazione delle 
risorse, contano le modalità 
di utilizzo, i processi effet-
tivi attraverso i quali i fondi 
possono essere efficace-
mente spesi entro i tempi 
previsti. Processi ammini-
strativi, contabili, organiz-
zativi. È qui che noi stiamo 
provando a fare un salto di 
qualità, è qui che vogliamo 
apportare miglioramenti ri-
spetto agli anni scorsi. 
Quando si decide di investi-
re in una certa direzione, 
non è sufficiente avere 
qualche buona idea e maga-
ri anche qualche bravo as-
sessore. È importante riusci-
re a prevedere cosa succe-
derà a valle di una determi-
nata decisione di spesa. 
Quali saranno gli attori isti-
tuzionali e privati coinvolti, 
con quali modalità, con qua-
li tempi. Che prove hanno 
dato di sé nell’esperienza 
passata, quale effettiva ca-
pacità operativa hanno di-
mostrato. Al tempo stesso, 
quali sono i settori dell’am-
ministrazione regionale che 
si sono mostrati più carenti 
o meglio preparati nel far 
fronte alle diverse tappe del 
processo decisionale: dalla 
preparazione ed emanazione 
dei bandi, all’aggiudica-
zione delle gare, al monito-

raggio e valutazione degli 
interventi, all’erogazione 
della spesa. È solo sulla ba-
se di questo quadro che è 
possibile intervenire per ap-
portare le innovazioni ne-
cessarie sul piano organiz-
zativo e su quello delle ri-
sorse umane. Non mi na-
scondo le difficoltà di que-
sta sfida. Sia per la sua 
complessità: basti pensare 
alle centinaia di uffici e alle 
migliaia di dipendenti coin-
volti. Sia perché si tratta di 
un lavoro sotterraneo, poco 
visibile. Siamo tutti consa-
pevoli che la riforma della 
macchina amministrativa è 
una priorità assoluta 
nell’azione di governo di 
una regione, di un comune 
del sud. Ma non è facile 
coinvolgere l’opinione pub-
blica in un percorso inevita-
bilmente accidentato e che 
non si lascia riassumere in 
pochi slogan accattivanti. 
Tuttavia, ci stiamo lavoran-
do con impegno, e sono fi-
ducioso che alcuni primi 
risultati diventeranno evi-
denti già in occasione della 
discussione pubblica sugli 
obiettivi e le modalità di in-
tervento nella programma-
zione dei fondi europei. Ma 
è necessario che il percorso 
sia condiviso e migliorato 
dall’apporto di quanti sono 
convinti che l’innovazione è 
una sfida difficile, ma è una 
sfida che possiamo vincere. 
Spesso la sfida dell’inno-
vazione è riferita soprattutto 
al mercato, all’economia. È 
un campo decisivo, soprat-
tutto nel mezzogiorno dove 
il mercato e l’economia sof-
frono di antiche debolezze. 
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Ma la sfida dell’inno-
vazione riguarda molto, nel 
mezzogiorno e in tutto il 
paese, il terreno della politi-
ca, lo Stato, la pubblica 

amministrazione. Fare dei 
passi in avanti in questa di-
rezione è una delle migliori 
eredità che possiamo lascia-
re. Per vincere questa sfida 

del rinnovamento dello Sta-
to nel mezzogiorno, abbia-
mo bisogno che le sedi 
troppo frenetiche della deci-
sione si aprano al contributo 

e ai tempi più fecondi della 
riflessione. Un contributo 
che "Repubblica" e i suoi 
lettori mi auguro continue-
ranno a darci. 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.VI 
 

Corsa contro il tempo per portare in aula la "manovrina" da 135 mi-
lioni. Ma a gennaio scatterà il blocco di stipendi e pagamenti  

Regione, arriva lo stop alla spesa  
Bilancio, tempi lunghi. Il governatore: "Niente esercizio provvisorio" 
 

uova serata di lavo-
ro, in commissione 
Bilancio, per porta-

re alla luce la "manovrina" 
da 135 milioni di euro e con 
essa le centinaia di emen-
damenti di ogni sorta pre-
sentati da maggioranza e 
opposizione. L’obiettivo è 
quello di portare in aula il 
disegno di legge di varia-
zione di bilancio entro gio-
vedì e approvarlo al massi-
mo nella notte di venerdì. 
La giornata di ieri ha parto-
rito una certezza: bilancio e 
Finanziaria, in lista d’attesa 
subito dopo il provvedimen-
to in esame, slittano al 
2008. Significa che, per il 
secondo anno consecutivo, 
con l’inizio di gennaio arri-
verà anche il blocco della 
spesa della Regione. Stop a 
stipendi dei dipendenti e 
mandati di pagamento. «Bi-
sogna essere realisti, ab-
biamo accumulato un grave 
ritardo. Speriamo di recupe-
rare nei primi giorni del 

prossimo anno», afferma 
Salvino Caputo, capogruppo 
di An. Il presidente dell’Ars 
Gianfranco Miccichè, nei 
giorni scorsi, si era detto 
pronto ad aprire il Palazzo 
anche durante le feste, per 
far lavorare i deputati e por-
tare bilancio e Finanziaria al 
traguardo nei termini previ-
sti dalla legge. «Ma sarebbe 
inutile, dopo Natale a-
vremmo due o tre giorni di 
attività nei giorni feriali - 
ancora Caputo - che non ci 
consentirebbero comunque 
di raggiungere l’obiettivo». 
Aggiunge Nino Dina, capo-
gruppo dell’Udc: «Ci augu-
riamo di non andare oltre il 
15 gennaio, in modo da evi-
tare disagi. D’altronde sa-
ranno due provvedimenti 
leggeri, visto che il grosso 
degli emendamenti viaggia 
con le variazioni di bilancio 
che stiamo affrontando per 
ora». L’assessore al Bilan-
cio Guido Lo Porto, ieri in 
commissione, ha conferma-

to che sarà inevitabile un 
rinvio della manovra al 
2008. Il blocco della spesa 
potrebbe essere evitato con 
l’approvazione dell’eser-
cizio provvisorio, ma Cuffa-
ro ha detto che - come 
l’anno scorso - non vuole 
utilizzare questo strumento. 
Una questione tattica: il 
pungolo costituito dai pa-
gamenti congelati dovrebbe 
spingere il Parlamento ad 
affrettare i tempi. «Se di-
chiarassimo l’esercizio 
provvisorio, l’aula corre-
rebbe il rischio di sbracare», 
spiega ancora Dina. Eppure 
lo stesso Cuffaro, al termine 
della maratona sulla Finan-
ziaria 2007, a fine gennaio, 
ammise in aula che avrebbe 
fatto meglio a portare in au-
la il disegno di legge di e-
sercizio provvisorio: «Avrei 
dovuto valutare con mag-
giore freddezza l’interesse 
dei siciliani». L’orizzonte, 
per ora, è limitato alla ma-
novra di variazione di bi-

lancio che contiene, fra 
l’altro, i soldi per l’attività 
dei Comuni, per i precari di 
Palermo, per i forestali. Ieri 
il vice capogruppo del Pd, 
Giovanni Barbagallo, ha 
chiesto ai colleghi di mag-
gioranza e opposizione di 
ritirare gli emendamenti per 
accelerare l’iter. Stessa i-
stanza da parte di Francesco 
Cantafia (Sd). La commis-
sione è andata avanti lo 
stesso: «A qualcuno piace il 
gioco dell’oca: non si può 
vanificare il lavoro già svol-
to», è il commento di Dina 
che invece, dopo l’allarme 
lanciato sabato da Cuffaro 
sul boom di emendamenti, 
ha proposto di sdoppiare il 
provvedimento: da un lato il 
testo originario, dall’altro 
gli emendamenti. Anche per 
evitare che un’eventuale 
impugnativa del commissa-
rio dello Stato blocchi tutto. 
 

Emanuele Lauria 
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La REPUBBLICA TORINO  
 

LA CURIOSITÀ - Il sindaco di Settimo Rottaro vuole un "toret" 
che distribuisca acqua minerale  

La fontana effervescente  
"Così la gente eviterà di consumare bottiglie su bottiglie e soprattut-
to di disperdere quintali di plastica tra i rifiuti" 
 

l signor Francesco Co-
motto, sindaco di Setti-
mo Rottaro, dalle parti 

di Ivrea, ha avuto un’idea 
lievemente frizzante: co-
struire una fontana che fac-
cia zampillare acqua mine-
rale gasata. In questo modo, 
il primo cittadino (primo, 
certamente, ad avere avuto 
una pensata simile), ritiene 
che i settimesi andranno alla 
fontana con la tanica o di-

rettamente col bicchiere, 
evitando di comprare botti-
glie su bottiglie d’acqua, e 
soprattutto di disperdere la 
plastica così inquinante. 
Dunque il sindaco ha inven-
tato la prima fontana am-
bientalista d’Italia. «La no-
stra acqua è ottima: in que-
sto modo, aumenterebbe il 
consumo di acqua potabile 
pubblica» dice il signor 
Comotto. E accanto al-

l’erogatore di bollicine an-
che un rubinetto per la natu-
rale, quella non addizionata 
con anidride carbonica. Ma 
è probabile che i pesci rossi, 
immancabili in ogni fontana 
che si rispetti, gradiscano di 
più la prima soluzione. E’ 
un’ipotesi che li gasa molto. 
Scherzi a parte, l’effer-
vescente (naturale) sindaco 
di Settimo Rottaro è davve-
ro convinto che l’idea della 

fontana con le bolle sia 
un’ideona, e ne ha parlato 
con la Smat, cioè la società 
che gestisce l’acquedotto di 
Torino e provincia, perché 
le finalità dell’iniziativa 
vengano condivise: un paio 
di ricercatori ci stanno già 
lavorando. Ora bisognerà 
solo chiedere a Chiampari-
no di far schizzare acqua 
gasata dai toretti. 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.1 
 

EDITORIALE 

I troppi pasticci 
 

ulla sicurezza non si 
sta profilando soltanto 
l'ennesimo pasticcio. 

Comunque vada a finire, il 
governo ha avallato un de-
creto che sulle norme contro 
l'omofobia è sbagliato, al 
punto da rischiare la boccia-
tura del Quirinale. L'errore 
trasmette un segnale assai 
poco lusinghiero per l'Unio-
ne. In fondo, nella primave-
ra del 2006 il centrosinistra 
aveva vinto le elezioni an-
che per il pregiudizio posi-
tivo di cui godeva rispetto al 
fronte berlusconiano: fosse 
vero o no, dava una sensa-
zione di maggiore compe-
tenza e professionalità. In 
questi mesi, invece, le riser-
ve di credito accumulate nel 
passato si sono quasi com-
pletamente esaurite. La mis-
sione di impedire il ritorno 

di Silvio Berlusconi al pote-
re si è rivelata riduttiva, ri-
spetto alla gravità dei pro-
blemi. E la gestione di casi 
come la composizione del 
Cda della Rai, la sostituzio-
ne del capo della Guardia di 
Finanza e, adesso, il decreto 
legge sulle espulsioni, ri-
schia di diventare esemplare 
alla rovescia. È materia da 
manuale non sulla soluzione 
dei problemi, ma sul modo 
migliore per trasformarli in 
boomerang. A parziale giu-
stificazione del governo si 
può ammettere che Romano 
Prodi è tiranneggiato dai 
numeri, almeno in Senato; e 
che l'eterogeneità dell'Unio-
ne rende ogni mossa fatico-
sa e inesorabilmente rallen-
tata. Non solo. A spiegare 
alcuni atteggiamenti insie-
me autoritari e maldestri 

non si può ignorare la realtà 
di un'opposizione aggressi-
va quanto divisa, incapace 
di proporsi come alternati-
va. Ma tutto questo non ba-
sta a cancellare la sensazio-
ne di approssimazione con 
la quale il governo maneg-
gia le vicende più delicate. 
Il presidente del Consiglio 
si è lamentato della decisio-
ne irrituale con la quale l'ex 
comandante della Guardia 
di Finanza, Roberto Specia-
le, ha scritto a Giorgio Na-
politano per comunicargli le 
sue dimissioni: come se il 
capo dello Stato e non Pa-
lazzo Chigi fosse l'istituzio-
ne legittimata a ricevere la 
lettera (subito girata al go-
verno) dopo la sentenza del 
Tar, favorevole a Speciale. 
Ma si tratta di stranezze fi-
glie di una questione mal 

posta; e alla quale promette 
di aggiungersi il decreto 
sulla sicurezza. Il Quirinale 
ha già fatto sapere ad alcuni 
esponenti dell'opposizione 
che esaminerà il provvedi-
mento in modo «attento e 
rigoroso». E visto che con-
tiene alcuni «riferimenti er-
ronei», l'ipotesi più probabi-
le è che lo firmi solo se vie-
ne corretto. L'Unione, però, 
esita a cambiarlo perché ha 
il terrore di un altro voto da 
brivido al Senato; e tende a 
scaricare il problema su 
Napolitano. Ma sarebbe una 
scelta miope, destinata ad 
alimentare l'imbarazzo delle 
istituzioni ed i pregiudizi 
sul governo: stavolta, però, 
solo negativi. 
 

Massimo Franco 
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La Moratti e l'Ecopass: collaborate, è per la salute  
Ticket per entrare a Milano, l'appello del sindaco 
 
MILANO — «Stiamo lavo-
rando e dobbiamo lavorare 
sempre di più per la salute 
dei nostri cittadini». Mes-
saggio natalizio del sindaco 
Letizia Moratti a 765 mila 
milanesi. Un memorandum 
e una chiamata alle armi. 
Per ricordare che il 2 gen-
naio scatta Ecopass. Ma an-
che per lanciare un appello 
alla città: «Quello che chie-
do a tutti i milanesi — scri-
ve il sindaco nella lettera 
che è partita ieri — è una 
forte partecipazione a que-
sto progetto come alle altre 
azioni che rendono Milano 
sempre piu bella e vivibile». 
Meno 15 giorni alla rivolu-
zione del traffico milanese. 
Si chiama Ecopass, alias 

pollution charge. La filoso-
fia è semplice. Se hai una 
vettura inquinante e vuoi 
entrare nella Cerchia dei 
Bastioni (il centro allargato 
di Milano) paghi. Se hai un 
mezzo «pulito» entri lo 
stesso, ma gratis. La messa 
in pratica è complicata. Al 
punto da mettere in difficol-
tà gli stessi vigili che la-
mentano la scarsa informa-
zione. È stata la battaglia 
più difficile della Moratti. 
Più in salita della candidatu-
ra per l'Expo. Perché di 
fronte si è trovata la sua 
stessa maggioranza. Contra-
ria a Ecopass a partire dal 
gran capo Silvio Berlusconi. 
Un braccio di ferro este-
nuante. Alla fine la Moratti 

l'ha spuntata. La macchina 
si è messa in moto. Da oggi, 
negli Atm point, sono in 
vendita i primi «gratta e 
passa». Gli altri sistemi di 
pagamento arriveranno in 
extremis, il 27 dicembre. I 
centralini del Comune sono 
subissati da telefonate di 
chiarimenti. Esattamente 
come è successo a Londra 
nel febbraio del 2003 con la 
congestion charge. Prima 
estesa alla sola City e suc-
cessivamente allargata ad 
altri quartieri. Proprio Lon-
dra che si prepara ad inau-
gurare (il 4 febbraio) una 
low emission zone, un'area 
immensa che arriva fino alle 
tangenziali e alle autostrade 
dove camion, autobus e pul-

lman inquinanti dovranno 
pagare 200 sterline al gior-
no se vogliono circolare. La 
stessa filosofia di Milano: 
se inquini paghi. «È vero — 
conclude la Moratti — altre 
città si sono interessate al 
nostro progetto ». San Pao-
lo, Malmö, la stessa Londra. 
Che diventi un modello? 
Certo dovrà superare mille 
difficoltà. Lo sa il sindaco: 
«Gli aspetti legati al miglio-
ramento della vita non sono 
problemi che si risolvono in 
pochi mesi, ma bisogna che 
si diffonda in tutta la città il 
senso di un impegno comu-
ne». 
 

Maurizio Giannatasio 
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IL SALE SULLA CODA 

Guerre dell'acqua prossime venture 
Stiamo ormai prosciugando la Terra. Dobbiamo curare produzione 
e consumi 
 

cqua come oro. Sa-
rà la grande assente 
delle prossime ge-

nerazioni, e se non troviamo 
rimedi, diventerà un grosso 
problema anche per chi vive 
in questi anni di incoscienza 
civile. C'è infatti chi vuole 
privatizzare le acque, chi 
vuole gestire il bene pubbli-
co in nome della libertà di 
commercio. La gente non è 
ancora consapevole del pe-
ricolo. Per fortuna ci sono 
giovani coraggiosi. Fra co-
storo Emilio Molinari, diri-
gente del Comitato italiano 
per un Contratto mondiale 
dell'acqua, che ha già rac-
colto 400 mila firme per una 
legge che garantisca l'acqua 
a tutti. Scrivo loro per avere 
informazioni. Che mi arri-
vano puntuali e deleterie: 
dal 1960 i consumi di acqua 
nel mondo sono triplicati. 
Dal 1996 stiamo usando più 
della metà delle acque di 
superficie che restituiamo 
inquinate dalle nostre attivi-

tà. Nel mondo le falde fossi-
li non rinnovabili sono pres-
soché all'esaurimento. Sap-
piamo che l'agricoltura si 
prende il 70% del bene li-
quido. Il 20% va all'indu-
stria e il 10% alle attività 
domestiche. L'acqua potabi-
le giornaliera disponibile è 
passata, negli ultimi 40 an-
ni, da 1.700 metri cubi pro 
capite a 7.500. Oltre questo 
limite si entra in uno stato 
di «stress idrico». Nel mon-
do ci sono un miliardo e 
400 mila persone che sof-
frono per mancanza di ac-
qua potabile e si calcola che 
nel 2020 saranno 3 miliardi. 
Di queste, solo il 20%, che 
detiene l'86% delle ricchez-
ze del pianeta, consuma 
l'88% dell'acqua disponibi-
le. Curiosamente l'Italia de-
tiene il primato nel consu-
mo per uso domestico: 250 
litri pro capite al giorno, 
contro i 160 della Germa-
nia. Siamo maniaci della 
pulizia? No, abbiamo le 

strutture idriche più disper-
sive d'Europa. Le perdite in 
rete sono in media del 35% 
(con punte del 60% nel 
Sud), contro il 10% della 
Germania. Cosa fare? Alcu-
ni sostengono che più si in-
dustrializza e più si trovano 
sistemi tecnologici per ri-
mediare alla carenza d'ac-
qua. Ma chi guarda al futuro 
capisce che l'idea di un con-
sumo legato forzatamente al 
progresso, sta mostrando la 
corda. Basti pensare che per 
costruire un'auto occorrono 
400 mila litri di acqua. E 
allora? Dobbiamo tornare a 
cavalli e carretti? No, ma 
rivedere i sistemi di produ-
zione e consumo, sì. Ferma-
re quella maledetta macchi-
na che gira sempre più ve-
loce minacciando, come nel 
film di Charlot, di stritolare 
l'uomo che è convinto di 
governarla, sì. Ripensare il 
modo di coltivare, basato su 
un'agricoltura chimizzata, 
intensiva e idrodistruttiva, 

sì. Insomma l'acqua non può 
essere privatizzata. Gli Stati 
devono occuparsene, i go-
verni investire perché non si 
disperda. Devono agire in 
anticipo prima di trovarsi a 
fare guerre per un fiume, 
una fonte, una diga. Ricor-
diamo che nella Venezia del 
Cinquecento esisteva un 
magistrato delle acque che 
aveva quasi più potere del 
Doge, ed è grazie a questi 
magistrati che la città non è 
affondata e continua a fun-
zionare. Salvo poi soccom-
bere domani, non per colpa 
sua, quando i ghiacciai si 
saranno sciolti e l'acqua del 
mare si sarà alzata di due o 
tre metri, per quell'emissio-
ne dissennata di gas da parte 
dei Paesi più industrializza-
ti. Un fermo e un ripensa-
mento serio sul mito dell'in-
dustrializzazione come pa-
nacea di tutti i mali, ci toc-
ca, oggi, subito. 
 

Dacia Maraini 
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IL MESSAGGERO – pag.21 
 

Il governo sta per presentare la riforma dei vertici statali in chiave 
meritocratica. Forte riduzione dei posti assegnati senza concorso  

Premi e punizioni per i dirigenti pubblici  
Un’indennità aggiuntiva, ma solo a 1 su 4. E a chi fallisce niente 
nuovo incarico 
 
ROMA - Poltrone e stipen-
di meno sicuri per i dirigenti 
pubblici, ma anche un po’ 
più di autonomia dai politi-
ci. È la nuova riforma della 
dirigenza che nei prossimi 
giorni dovrebbe vedere la 
luce, dopo una gestazione 
durata molti mesi. Un dise-
gno di legge con cui Roma-
no Prodi e il ministro Luigi 
Nicolais vorrebbero siste-
mare in modo (si spera) de-
finitivo l’ordinamento degli 
alti vertici statali, dopo che 
per un decennio la materia è 
stata un campo di battaglia 
per le riforme e le controri-
forme di centrosinistra e 
centrodestra. Nel testo pre-
parato dai tecnici della Fun-
zione pubblica e di Palazzo 
Chigi, c’è innanzitutto il su-
peramento dell’attuale mec-
canismo di spoils system 
mascherato. Oggi i dirigenti 
di ministeri, agenzie, ed enti 
pubblici hanno un incarico a 
termine, alla cui scadenza 
possono essere rimossi. Se-
condo la proposta di legge 
Nicolais, invece, quando si 
arriva alla scadenza ci deve 
essere obbligatoriamente 
una valutazione del lavoro 
svolto dal dirigente, e se la 
valutazione non c’è diventa 
obbligatoria la sua ricon-

ferma. Dunque il dirigente 
avrà maggiore tutela, per 
sollevarlo dalla poltrona bi-
sognerà dimostrare che non 
è stato all’altezza dei suoi 
compiti. Ma allo stesso 
tempo avrà maggiore re-
sponsabilità, e un giudizio 
negativo sul suo operato po-
trà avere conseguenze rile-
vanti sulla carriera e sulla 
busta paga. Se per più anni 
si riconoscerà che un diri-
gente non ha raggiunto gli 
obiettivi prefissati, quel di-
rigente non solo perderà 
l’incarico ma non potrà es-
sere destinato ad altri inca-
richi di uguale valore (an-
che economico) per almeno 
due anni. Invece un’altra 
norma del disegno di legge 
consente ai più bravi di 
guadagnare un po’ più di 
adesso. Si introduce infatti 
un premio economico ag-
giuntivo, pari al 10% dello 
stipendio base, che va a 
sommarsi ai due premi già 
esistenti (“di posizione” e 
“di risultato”). Ma attenzio-
ne: il premio non può anda-
re a tutti, ogni amministra-
zione riconoscerà la valuta-
zione massima soltanto a 
una quota dei suoi dirigenti, 
non più di uno su quattro. Il 
premio aggiuntivo dunque 

vuole essere un istituto re-
almente meritocratico, che 
serve a differenziare i reddi-
ti senza aumentare la spesa 
complessiva. Si prevede il 
principio della rotazione: 
alcuni uffici, quelli più deli-
cati, non possono essere di-
retti dalla stessa persona per 
più di un certo numero di 
anni. La scelta degli uffici e 
la scadenza però viene ri-
messa alle singole ammini-
strazioni. Si riduce molto lo 
spazio per i dirigenti “ester-
ni”, quelli assunti a tempo 
determinato e senza concor-
so. L’assunzione degli e-
sterni viene abolita per tutti 
i posti di seconda fascia, 
mentre per quelli di prima 
fascia (i dirigenti generali) i 
posti sono dimezzati. Si ri-
ducono inoltre i passaggi fra 
le due fasce: il numero di 
posti di prima fascia che 
possono essere assegnati ai 
dirigenti di seconda scende-
rà drasticamente. Per favori-
re la mobilità fra ammini-
strazioni si farà un “albo 
generale dei dirigenti”, cioè 
una lista a cui saranno i-
scritti tutti i capi ministeria-
li. Ogni volta che si libererà 
una poltrona, l’ammini-
strazione dovrà annunciarne 
la disponibilità sul suo sito 

web così che tutti i dirigenti 
interessati possano presen-
tare la propria candidatura. 
Si prevede l’ineleggibilità 
degli alti funzionari pubblici 
alle cariche politiche, sia 
nazionali che locali. Ogni 
amministrazione dovrà a-
dottare uno statuto dei do-
veri di comportamento dei 
dirigenti. Con questa legge 
si torna al principio della 
“contrattualizzazione” che 
era stato cancellato dalla 
precedente riforma di Frat-
tini: «Gli incarichi è scritto 
nel testo sono attribuiti me-
diante contratto individuale, 
preceduto da una proposta 
formale da parte dell’am-
ministrazione e da una ne-
goziazione con il soggetto 
prescelto». Il contratto indi-
viduale deve indicare gli 
obiettivi che il dirigente do-
vrà raggiungere e i mezzi 
con cui potrà farlo. Per il 
ministro Nicolais «il dise-
gno di legge vuole creare 
una classe dirigente distinta 
e autonoma dalla politica e 
allo stesso tempo vuole ga-
rantire l’imparzialità del di-
rigente nell’esercizio delle 
sue funzioni di alta ammini-
strazione». 
 

Pietro Piovani 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.26 
 

Un budget di mezzo milione di euro per ridisegnare l'assetto dell'ur-
banistica 

Quadro territoriale, tecnici esterni 
affiancheranno il Dipartimento 
 
CATANZARO - Un grup-
po di lavoro composto da 
esperti affiancherà il perso-
nale interno dell'assessorato 
all'urbanistica nella reda-
zione del Quadro territoriale 
regionale (Qtr), tappa fon-
damentale verso la pianifi-
cazione del territorio cala-
brese, a difesa dell'ambiente 
e del paesaggio. L'avvio del 
Qtr è stato presentato ieri 
mattina alla stampa dall'as-
sessore regionale all'Urba-
nistica, Michelangelo Tri-
podi. «Valorizzeremo al 
massimo le risorse interne», 
ha detto Tripodi parlando di 
chi lavorerà sul piano, la-
sciando intendere che il ri-
corso a consulenti sarà limi-
tato e comunque in un'ottica 
diversa rispetto ad altre Re-
gioni che hanno affidato 
l'intera pianificazione a so-
cietà esterne. Il budget del-
l'operazione - è stato detto - 
dovrebbe ammontare dai 
400 ai 500 mila euro. Re-
stano da verificare, invece, i 

compensi destinati ai pro-
fessori universitari e ai pro-
fessionisti "junior e senior" 
reclutati per mettere a punto 
il documento. L'obiettivo, 
delineato dallo stesso Tri-
podi, è quello di arrivare in 
cento giorni alla presenta-
zione dei primi risultati, per 
concludere il 2008 con l'ap-
provazione del documento 
preliminare del Qtr, che do-
vrà passare anche dal Con-
siglio regionale. Questi i 
tempi di un lavoro che, se-
condo l'assessore all'Urba-
nistica, «è un'occasione im-
portante per la regione, che 
per la prima volta tenta di 
pervenire alla definizione 
del Piano regionale territo-
riale, che intendiamo porta-
re a termine entro la fine 
della legislatura». La reda-
zione del documento sarà 
guidata da Alberto Clemen-
ti, preside della Facoltà di 
Architettura di Pescara, 
nominato alla guida del co-
ordinamento tecnico scienti-

fico di un gruppo di lavoro 
composto da esperti. «Si 
tratta di un piano "fatto in 
casa"» ha detto Clementi a 
proposito del non ricorso a 
società esterne. La presenza 
alla conferenza stampa, tra 
gli altri, degli assessori pro-
vinciali all'Urbanistica di 
Catanzaro (Sirianni) e Cro-
tone (Liotti), ha segnato an-
che il rapporto di collabora-
zione tra le Province e la 
Regione, specie dopo il ri-
corso al Tar proposto dagli 
enti intermedi per le prece-
denti linee guida, poi supe-
rate su decisione dell'attuale 
maggioranza. «In passato – 
ha detto Tripodi – è preval-
sa la logica delle mani libe-
re, e la parola pianificazione 
territoriale è stata scono-
sciuta. Ora vogliamo prova-
re a invertire questa tenden-
za, passando dalla fase di 
consumo selvaggio del terri-
torio, alla fase in cui si in-
terviene per la sua tutela e 
salvaguardia». In testa ai 

principi che si intendono 
percorrere, c'è la sinergia 
con gli altri enti locali, dal 
momento che i nuovi stru-
menti urbanistici dovranno 
andare di pari passo con il 
Qtr e con i piani provinciali, 
anch'essi strettamente colle-
gati. Quattro le parole chia-
ve che costituiranno l'ossa-
tura del Qtr, così come sot-
tolineato da Alberto Cle-
menti: progettualità, coe-
renza intersettoriale, parte-
nariato istituzionale e parte-
cipazioni allargate. Secondo 
Clementi, «questo Qtr non è 
uno strumento burocratico 
per definire le regole, ma un 
progetto che vuole creare 
condivisione e sviluppo. Un 
piano che dovrà avere un 
linguaggio semplice – ha 
aggiunto - che sia agile e 
possa comprendere pochi 
temi decisivi per lo sviluppo 
della Calabria». 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.33 
 

La nostra provincia si aggiudica il poco onorevole 99° posto (su 103) 
nell'annuale indagine del quotidiano economico "Il Sole-24 Ore" 

Una classifica che non regala sorrisi 
Un balzo indietro nella qualità della vita. Solo negli indici legati al-
l'ordine pubblico le cose vanno meglio 
 

CATANZARO - Indietro 
tutta. Giù in fondo alla clas-
sifica. Catanzaro - o meglio 
la provincia di Catanzaro - 
scivola via fino agli ultimi 
posti. Un tuffo nel passato: 
dall'88° posto del 2006 al 
99° (su 103 province) di 
quest'anno. È impietosa l'a-
nalisi de "Il Sole-24 Ore" 
nel consueto rapporto sulla 
qualità della vita che ogni 
anno, prima di Natale, mette 
sotto il microscopio gli in-
dicatori socio-economici 
delle diverse realtà del no-
stro Paese. Trento, secondo 
la classifica stilata dal noto 
quotidiano economico, 
guarda tutti dall'alto in bas-
so, Agrigento è il fanalino 
di coda, ma la provincia di 
Catanzaro è decisamente 
messa male, la peggiore del-
la Calabria, preceduta da 
Reggio (97° posto, Vibo 
Valentia (95°), Cosenza 
(90°) e Crotone, che risulta 
la provincia meglio piazzata 
delle calabresi (77° posto), 
l'unica che guadagna posi-
zioni rispetto al 2006. La 
"pagella" compilata dal "So-
le" attraverso la media di 
diversi indicatori, conferma 
il divario tra Nord e Sud: in 
fondo alla classifica ci sono 
province di Puglia, Campa-
nia, Basilicata, Calabria e 
Sicilia. Bisogna salire fino 
all'80° posto per trovare una 
città, Frosinone, non appar-
tenente al profondo Sud. 
Com'è noto, il giudizio 
complessivo è frutto di una 
media tra sei elementi: il 

Tenore di vita, gli Affari ed 
il lavoro, i Servizi e l'am-
biente, l'Ordine pubblico, la 
Popolazione, e il Tempo li-
bero. Ognuno di questi capi-
toli generali è a sua volta 
definito da indici riguardan-
ti argomenti specifici che 
insieme concorrono a defi-
nire la classifica di ciascuno 
dei sei capitoli generali. 
Vediamo, rispetto a questi, 
qual è stato il comporta-
mento della provincia di 
Catanzaro. Nella classifica 
relativa al Tenore di vita, 
Catanzaro si pone all'83° 
posto (era l'81° lo scorso 
anno). Dalle tabelle sugli 
elementi parziali che con-
corrono alla definizione del-
la graduatoria del Tenore di 
vita, si deduce che se da un 
lato vi è un lieve migliora-
mento per quanto concerne 
la ricchezza prodotta (valore 
aggiunto pro-capite), passa-
ta dall'80° posto del 2006 al 
76° di quest'anno, ed una 
sostanziale stabilità nella 
classifica dei risparmi (88° 
posto quest'anno con 6.061 
euro di depositi bancari per 
abitante, contro l'89° posto 
del 2006: 5.541 euro) e del-
l'importo medio delle pen-
sioni (101° posto nel 2007, 
con 448,40 euro mensili, a 
fronte del 99° posto dell'an-
no scorso con 448,81 euro), 
le cose sono peggiorate sul 
fronte dei consumi delle 
famiglie: dall'80° posto del-
lo scorso anno (661 euro) al 
92 del 2007 (330 euro). Il 
costo medio delle abitazioni 

è cresciuto dai 1.400 euro a 
metro quadro (9° posto nel 
2006) a 1.450 (8° posto 
quest'anno). A Roma, con i 
prezzi più alti, siamo a 
5.150 euro. Nel capitolo Af-
fari & Lavoro la nostra pro-
vincia ha una perdita secca 
di dieci posizioni: dal 91° 
posto al 101°. Meno freneti-
co del passato il turnover di 
imprese censite dalla Came-
ra di commercio (nuove i-
scrizioni in rapporto alle 
cessazioni), con la provincia 
di Catanzaro che si attesta a 
metà classifica (45° posto) 
contro il 15° del 2006, ma le 
cose vanno sempre peggio 
per quanto riguarda la ricer-
ca del posto di lavoro: dal 
93° posto del 2006 si è scesi 
al 98°. Come sempre altis-
simo il tasso d'interesse sui 
prestiti a breve concessi alle 
imprese dal sistema banca-
rio: in media il 9,10%, che 
colloca stabilmente Catan-
zaro al 101° posto (solo che 
lo scorso anno il tasso era 
dell'8,61%. Tanto per farci 
un'idea, a Trento il tasso è 
del 5,46%. Altro tonfo la 
provincia di Catanzaro lo fa 
registrare nel capitolo Ser-
vizi e Ambiente: se lo scor-
so anno si era recuperato 
molto terreno rispetto al 
2005 passando dal 94° po-
sto al 65°, quest'anno si è 
arretrati fino al 97° posto. 
Sugli indici parziali il raf-
fronto è più difficoltoso. 
Stabile nelle infrastrutture 
(50° posto), e nella pagella 
ecologica (95° posto), con 

un lieve arretramento nel-
l'efficienza della giustizia 
(dal 90° posto al 93°), la 
provincia di Catanzaro sof-
fre degli sconvolgimenti 
atmosferici globali: uno de-
gli indici preso in conside-
razione riguarda la differen-
za tra le temperature medie 
del mese più caldo e di 
quello più freddo; gli sbalzi 
nel termometro hanno por-
tato Catanzaro dal 9° posto 
in classifica, con appena 
16,93 gradi di differenza tra 
il mese più caldo e quello 
più freddo, al 24° (15,20 
gradi). Il "Sole" apporta poi 
alcune modifiche, rispetto al 
passato, nella definizione 
della graduatoria: elimina la 
tabella della longevità e de-
gli incidenti sulle strade ed 
inserisce una tabella sulla 
sanità ed una sulle sezioni 
"infanzia" esistenti. Impos-
sibile dunque un raffronto, 
ma val la pena notare come 
nella sanità (che poi è mira-
ta al fenomeno della migra-
zione sanitaria) Catanzaro 
non sia messa malissimo: 
75° posto, meglio che alcu-
ne province del nord. Evi-
dentemente Pugliese-
Ciaccio e policlinico uni-
versitario non sono poi da 
gettare...Il capitolo dell'Or-
dine pubblico è, in fondo, 
quello della riscossa di mol-
te province del Sud. In testa 
alla classifica, ad esempio, 
c'è Matera, e Catanzaro 
conquista un onorevole 36° 
posto, molto meglio del 43° 
posto del 2007. Per quanto 
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riguarda l'allarme rapine la 
provincia di Catanzaro si 
pone al 26° posto (37° lo 
scorso anno), nei furti negli 
appartamenti 15° posto (14° 
nel 2006), mentre le cose 
sono andate decisamente 
meglio in quanto a scippi e 
borseggi, indicatori della 
microcriminalità: dal 30° si 
è scesi al 10° posto. Male 
per quanto riguarda i furti 
d'auto: oltre 514 denunce 
ogni 100 mila abitanti, che 
valgono un poco onorevole 
97° posto, peggio di due po-
sizioni rispetto al 2005 (95° 
con 466 denunce). Non con-
sola neanche il trend (la va-
riazione percentuale dei de-
litti denunciati): dal 59° po-
sto del 2006 all'81°. Il quin-
to capitolo preso in conside-
razione dal "Sole" è quello 
della Popolazione; l'indagi-
ne prende quindi in conside-

razione indici demografici, 
e la provincia di Catanzaro 
recupera molto rispetto al-
l'83° posto del 2006, collo-
candosi al 57°. Nel detta-
glio, resta stabile la densità 
demografica (dal 46° posto 
dell'anno scorso al 45° di 
questo 2007), ma le culle 
cominciano a riempirsi: dal 
100° posto nel rapporto dei 
nati ogni mille abitanti, al 
77°. Cresce il numero dei 
laureati ogni mille giovani 
di età compresa tra 19 e 25 
anni: 89,92, che valgono il 
5° posto (in assoluto la mi-
gliore performance della 
provincia); lo scorso anno 
22° posto. Nessuna grossa 
variazione nella percentuale 
degli immigrati regolari ri-
spetto alla popolazione: la 
provincia di Catanzaro è 
all'80° posto (2,7%), mentre 
nel 2006 era al 78° (2,1%). 

Infine il Tempo libero. Le 
cose non vanno bene (dal-
l'81° si scende al 96°); di-
minuisce il numero delle 
associazioni culturali (dal 
69° al 94° posto), stabili gli 
acquisiti in libreria (dal 77° 
posto si scende al 78°), 
scendono il numero dei ci-
nema (dal 71° al 94° posto) 
e l'offerta enogastronomica 
(dal 79° posto all'87°). La 
Percezione. Ogni capitolo 
del "Sole" riporta un moni-
toraggio del "sentiment", 
vale a dire della percezione 
di ciò che gli abitanti real-
mente pensano o, meglio, 
"avvertono". E secondo 
questa particolare classifica, 
i catanzaresi avvertono me-
no rispetto alla scorso anno 
il rincaro dei prezzi (indice 
32 rispetto al 40,1% del 
2006). Resta un problema la 
ricerca del lavoro (59,1%, 

molto peggio rispetto al 
53,9 dello scorso anno). 
Peggiora anche la percezio-
ne relativa ai servizi e al-
l'ambiente (dal 24,8 al 
29,5% di insoddisfatti in 
questo 2007). Preoccupante 
la percezione sulla sicurezza 
sociale e l'ordine pubblico: 
dal 15,2% della popolazione 
che attribuiva alla situazio-
ne dell'ordine pubblico lo 
stato di incertezza al 25,5 di 
quest'anno. Tutto questo al-
la fine spiega l'arretramento 
della provincia nella classi-
fica generale: il futuro infat-
ti appare più incerto. Solo il 
15,5% della popolazione 
vede un miglioramento. Lo 
scorso anno "vedeva" un 
futuro più roseo il 25,2% 
della popolazione. 
 

Paolo Cannizzaro 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.34 
 

Ieri l'incontro fra i 13 Comuni coinvolti nell'iniziativa 

Appalti pubblici, la stazione 
unica è sulla rampa di lancio 
Prevista a gennaio la stipula della convenzione, la "suap" si occupe-
rà di importi superiori a 150 mila 
 

CATANZARO - Sorprese 
sotto l'albero di Natale. Il 
sindaco Rosario Olivo ha 
convocato, ieri pomeriggio, 
nella sala concerti del Co-
mune, un incontro con i tre-
dici sindaci della provincia, 
che saranno coinvolti nell'i-
niziativa promossa dalla 
Prefettura per l'istituzione 
della "stazione unica appal-
tante". Sulla base delle de-
cisioni assunte in sede di 
Comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pub-
blica, il prefetto Salvatore 
Montanaro ha redatto as-
sieme alla Provincia e al 
comitato decentrato costi-
tuito dai comuni capofila 
(Catanzaro, Sellia Marina, 
Lamezia Terme e Soverato) 
una bozza di convenzione 
istitutiva che sottolinea «la 
necessità di adottare inizia-

tive comuni – si legge nella 
convenzione – che concor-
rono a garantire legalità e 
trasparenza nell'azione am-
ministrativa in generale, an-
che al fine di migliorare l'at-
tività della pubblica ammi-
nistrazione nell'ambito di 
una specifica articolazione 
provinciale dei Programmi 
sicurezza Calabria». In tale 
contesto si attribuisce va-
lenza prioritaria all'attiva-
zione di una stazione unica 
appaltante (suap), come 
prevede l'art. 33 del decreto 
legislativo del 12 aprile 
2006, per procedure di gara 
d'appalti di lavori, servizi e 
forniture superiori ai 
150mila euro al fine di au-
mentare l'efficienza delle 
attività di acquisizione dei 
beni servizi e per consentire 
un'azione più efficace di 

controllo e prevenzione ri-
spetto a possibili interferen-
ze criminali; l'attività della 
stazione avrà durata annua-
le, così da verificarne l'effi-
cacia. Il dirigente del settore 
appalti pubblici della Pro-
vincia, Antonio Russo, ed il 
viceprefetto vicario, Seba-
stiano Cento, hanno spiega-
to alla stampa le direttive e 
soprattutto le finalità del 
rapporto convenzionale: 
«razionalizzare e uniforma-
re le procedure di aggiudi-
cazione degli appalti delle 
opere pubbliche attraverso 
la costituzione di un ufficio 
particolarmente qualificato 
che dia garanzie e legalità 
anche nei piccoli comuni 
che non hanno possibilità 
professionali; velocizzare le 
procedure con supporti in-
formatici più adeguati evi-

tando la lentocrazia; agevo-
lare l'esercizio del diritto 
d'accesso alle informazioni 
in materia e migliorare l'ef-
ficienza organizzativa degli 
Enti convenzionati svinco-
lando i dirigenti e i funzio-
nari dai gravosi impegni de-
rivanti dall'esercizio delle 
funzioni di presidenti di ga-
ra. I comuni dovranno solo 
sostenere le spese per il 
mantenimento e la gestione 
dell'ufficio». Presenti al ta-
volo di concertazione solo 
sei sindaci su tredici (causa 
maltempo): Catanzaro, Al-
bi, Caraffa, Taverna, Fossa-
to Serralta e Taverna. La 
firma per la convenzione 
definitiva avverrà alla fine 
di gennaio. 
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LA GAZZETTA DEL SUD – pag.40 
 

SANITÀ - Un progetto del Formez per uniformare le Regioni 

Più autonomia nel Mezzogiorno 
dalle pubbliche amministrazioni 
 

ono 15 i mattoni fon-
damentali per il nuo-
vo sistema informati-

vo sanitario. Il Formez l'ha 
presentato nel programma 
di "Enpowerment delle 
amministrazioni pubbliche 
del Mezzogiorno" nell'aula 
dell'Asp ieri con un semina-
rio sul progetto "Mattoni 1" 
nato nel 2003. Il progetto 
servirà per uniformare Re-
gioni e Asl, per poter dialo-
gare in un unico modo, per 
leggere i dati e avere sotto 
controllo la qualità dei ser-
vizi. Il progetto ha coinvolto 
il ministero della Salute, l'I-
stituto superiore della sanità 
e le 21 regioni in qualità di 
responsabili delle 15 linee 
progettuali chiamate "mat-
toni". Sono 15 i fondamen-

tali, non esaustivi ma priori-
tari con cui si è deciso di 
partire per dare le basi a 
questo linguaggio: standard 
minimi di prestazione, tem-
pi d'attesa, misura dell'ap-
propriatezza, emigrazione, 
costi, classificazione delle 
strutture, prestazioni ambu-
latoriali, evoluzione della 
degenza, ospedali, patient 
file, prestazioni farmaceuti-
che, pronto soccorso e 118, 
prestazioni residenziali e 
semiresidenziali, assistenza 
primaria e prestazioni do-
miciliari, assistenza sanita-
ria collettiva. La Calabria è 
associata al mattone 1 con il 
Veneto che è la capogruppo. 
«È una nuova era per quan-
to riguarda il sistema sanita-
rio nazionale», per Pietro 

Morabito, commissario del-
l'Asp, secondo cui «conclu-
sa la fase progettuale e defi-
nita la cabina di regia, ora 
bisogna lavorare con la co-
noscenza». «Si tratta di u-
n'esperienza durata quattro 
anni che ha avuto una gros-
sa rilevanza nazionale», ha 
spiegato Arianna De Silvio, 
consulente della Kpmg, «ed 
abbiamo supportato come 
società la cabina di regia 
che è l'organo di governan-
ce del progetto, costituita 
dai ministeri della Salute, 
dell'Economia, delle Finan-
ze e dell'Innovazione tecno-
logica, per la gestione di 
questo programma e per la 
concezione di questo nuovo 
sistema formativo sanitario 
nazionale. I mattoni», se-

condo De Silvio, «consen-
tono la realizzazione del 
nuovo sistema informativo 
sanitario. Tra gli obbiettivi 
strategici quello di garantire 
il bilanciamento tra qualità 
e costi, reso possibile con la 
realizzazione di tanti sotto-
obbiettivi come il monito-
raggio dei tempi di attesa e 
della rete di assistenza. Tut-
tò ciò è possibile solo con 
un linguaggio comune, una 
codifica, un meccanismo di 
metodologie e classificazio-
ni, un contenitore generato 
da tutti ma che finora non 
esisteva e prevede anche 
l'interscambio delle infor-
mazioni». 
 

Maria Arcieri 
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Nella "pagella finale" del Dossier pubblicato anche quest'anno dal 
Sole 24 Ore la provincia si classifica al 77esimo posto e prima fra le 
calabresi 

Non più ultimi, migliora la qualità della vita 
Restano gravissimi gli indicatori relativi alla situazione economica. 
Dati eccellenti in quanto a sicurezza dei cittadini 
 
CROTONE - La buona no-
tizia è che stavolta Crotone 
e la sua provincia non sono 
ultimi degli ultimi. Nella 
graduatoria sulla qualità 
della vita delle 103 province 
italiane redatta e pubblicata 
annualmente dal Sole 24 
Ore qualcosa è cambiato per 
ciò che riguarda Crotone. 
Non è un cataclisma, ma è 
un fatto che stavolta la pro-
vincia di Crotone si è classi-
ficata al 77esimo posto su 
103. Per chi è abituato a fa-
re il fanalino di coda, è un 
dato significativo. Non solo. 
A scorrere gli ultimi 10 po-
sti della classifica riepiloga-
tiva delle province italiane 
per qualità della vita, vi si 
trovano raggruppate dopo 
Crotone le altre quattro ca-
labresi: Cosenza (91) Vibo 
Valentia (95) Reggio Cala-
bria (97) e Catanzaro (99). 
Insomma, i trentasei indica-
tori che compongono classi-
fica riepilogativa (detta la 
"pagella finale") del Sole 24 
Ore registrano una tendenza 
chiara di Crotone alla risali-
ta. Detto con tutte le caute-
le, e con una dose di reali-
smo che sfiora lo scettici-

smo, si può osservare quel 
77esimo posto come il se-
gno che qualcosa a Crotone 
sta cambiando. A spulciare 
nel mare di dati e di tabelle 
pubblicate nel dossier sulla 
qualità della vita nelle pro-
vince italiane si trovano al-
cune utili classificazioni re-
lative ai 36 indicatori indi-
viduati come più significa-
tivi. ne viene fuori l'imma-
gine di una provincia croto-
nese in grandi difficoltà e-
conomiche ed occupaziona-
li, agli ultimissimi posti per 
il prodotto interno lordo, 
dove non si leggono mai 
libri, non si pratica sport ma 
– sorprendentemente – le 
infrastrutture non sono certo 
le peggiori del Paese, e la 
sicurezza dei cittadini è a 
livelli alti. Centoduesima 
(su 103), la provincia croto-
nese è in fondo alla lista che 
considera il Prodotto interno 
lordo per abitante; è al cen-
tesimo posto per i risparmi 
allo sportello. Nei consumi 
per famiglia (mobili, elet-
trodomestici, ecc.), i croto-
nesi sono davvero alle stret-
te: 98esimo posto, ultimi fra 
i calabresi. Le tabelle eco-

nomiche sono una tragedia. 
Il punteggio medio della 
classifica affari-lavoro vede 
Crotone penultima in Italia, 
al 102esimo seguita solo da 
Enna. La provincia crotone-
se precipita al 103esimo po-
sto nella graduatoria il cui 
indice è dato alla percezione 
della gravità attribuita al 
problema-lavoro. Ed è 
97esima per numero di per-
sone in cerca di un lavoro 
sul totale della forza lavoro. 
I giovani occupati dai 25 ai 
34 anni sono 49 su 100, ciò 
che porta Crotone al 
93esimo posto. I tassi d'inte-
resse sui prestiti a breve alle 
imprese sono i più alti d'Ita-
lia: la classifica del Sole24 
Ore pone Crotone al 
100esimo posto col 9% pre-
ceduta da Reggio Calabria 
(8,97%), e seguita da Ca-
tanzaro (9,10%), Vibo Va-
lentia (9,12%) e Cosenza 
(9,32%). Curiosamente, in 
quanto a dotazione di infra-
strutture la provincia croto-
nese è collocata al 89esimo 
posto, cioè prima di realtà 
territoriali come Trento, 
Lecce, Cagliari, Belluno (la 
classifica è stata redatta se-

condo l'indice "Tagliacar-
ne"). Così come sorprende 
la classificazione (stavolta 
indice "Legambiente") rela-
tiva alla situazione ecologi-
co-ambientale: qui Crotone 
è posta al 88esimo posto, 
risultando più salubre di po-
sti come Vercelli, Oristano, 
Latina, Napoli, Palermo, 
Benevento. Sorprende an-
che la graduatoria per emi-
grazione ospedaliera, dove i 
crotonesi sono all'86esimo 
posto, mostrandosi dunque 
meno soggetti ad emigra-
zione sanitaria dei cittadini 
di Alessandria, Mantova, 
Piacenza, Trento, Novara, 
La Spezia, Potenza, Reggio 
Calabria. Penultima in Italia 
(posto n. 102) risulta Croto-
ne in quanto a velocità della 
giustizia. Dove sono al pri-
mo posto assoluto i crotone-
si? Risultano al n. 1 su 103 
in quanto a sicurezza delle 
loro case, svaligiate rarissi-
mamente. E ultimi degli ul-
timi? Sono al 103esimo po-
sto per gli acquisti in libre-
ria. 
 

Virgilio Squillace  
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Conferenza dei sindaci Barbieri illustra la possibilità di poter utilizza-
re 45 milioni di euro in tre anni. Obiettivo: mettere in sicurezza la re-
te viaria 

Provincia e Comuni insieme per lo sviluppo 
Si gettano le basi della nuova pianificazione territoriale. Gli assetti 
strategici rientreranno nel nuovo Por 
 
VIBO VALENTIA - «Qua-
rantacinque milioni di euro 
in tre anni arriveranno nelle 
casse della Provincia per 
ammodernare la rete via-
ria». È quanto affermato, 
ieri mattina, dal vice presi-
dente dell'amministrazione 
provinciale Paolo Barbieri 
nel corso della conferenza 
dei sindaci. «Questo incon-
tro – ha sottolineato Barbie-
ri – avvia una nuova fase 
nella programmazione dello 
sviluppo del Vibonese, una 
fase ispirata alla stretta col-
laborazione tra Provincia e 
Comuni per esprimere effi-
cacemente quei principi di 
autogoverno e di sussidia-
rietà sanciti dalla legislazio-
ne nazionale e regionale, ma 
ancora non pienamente ap-
plicati». Il vice presidente 
Barbieri, nella sua relazio-
ne, oltre ad esporre i pro-
grammi in materia di opere 
pubbliche, ha sollecitato i 
sindaci a una partecipazione 
attiva alla pianificazione 
degli interventi. All'appello 
hanno risposto ben 34 Co-

muni su 50, una partecipa-
zione molto alta che dimo-
stra l'interesse suscitato e 
rappresenta un buon viatico 
per le iniziative future. Nel 
suo intervento, Barbieri, ha 
snocciolato cifre e dati rela-
tivi a numerose opere pub-
bliche, alcune già realizzate, 
altre in fase di esecuzione o 
di programmazione, met-
tendo l'accento su tre impor-
tanti questioni: la disponibi-
lità di 45 milioni di euro in 
tre anni per l'ammoderna-
mento della rete viaria pro-
vinciale, previsti nella Fi-
nanziaria 2007 e sbloccati 
dal Cipe appena qualche 
settimana fa; il trasferimen-
to futuro dalla Regione alle 
Province delle risorse e del 
personale necessario per 
pianificare e attuare inter-
venti di salvaguardia idro-
geologica e contro l'erosio-
ne costiera; l'avvio della 
grande partita rappresentata 
dal Quadro comunitario di 
sostegno 2007/2013 e la re-
lativa individuazione delle 
priorità. Tre opportunità di 

grande rilevanza, per le qua-
li la Provincia promuove un 
"patto" di collaborazione 
con i Comuni , affinché par-
tecipino attivamente alla 
pianificazione , indicando le 
criticità infrastrutturali dei 
propri territori e avanzando 
concrete proposte di inter-
vento. «In questo modo vo-
gliamo introdurre – ha ag-
giunto Barbieri – un ele-
mento di grande novità, sia 
con riguardo a questo nuovo 
metodo che con riferimento 
ai contenuti. Dobbiamo es-
sere consapevoli che uno 
sviluppo davvero sostenibi-
le e capace di esprimere ef-
fetti di lunga durata è possi-
bile soltanto se c'è sinergia, 
se lavoriamo insieme per 
conseguire quello che è l'o-
biettivo di tutti: la crescita 
socio-economica del Vibo-
nese». Il vice presidente 
Barbieri, infine, ha illustrato 
nel dettaglio tutti i principa-
li interventi già effettuati e 
programmati dalla Provin-
cia, per offrire un quadro 
d'insieme della pianifica-

zione proposta dall'ente, a 
cominciare dagli assi strate-
gici di sviluppo che dovran-
no rientrare nel nuovo Por. 
Tra gli interventi ha ricorda-
to che sono stati appaltati i 
lavori per la realizzazione 
della varia di Caria e per 
l'adeguamento della Pisco-
pio-Valle del Mesima e del-
la strada del mare Pizzo-
Rosarno. I sindaci, dal canto 
loro, hanno elogiato questo 
approccio fortemente con-
certativo e hanno assicurato 
massima collaborazione, 
provvedendo già ad esporre 
alcune questioni considerate 
di primaria importanza per i 
propri territori di riferimen-
to. Indicazioni che sono sta-
te ascoltate con attenzione 
da Barbieri e che verrano 
approfondite inviando ad 
ogni sindaco un questiona-
rio attraverso il quale porre 
all'attenzione della Provin-
cia le singole questioni e le 
soluzioni proposte. 
 

Lino Fresca 

 


